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AYROLDI 
Ancora  una stagione da incorniciare  per il quarantaduenne  assistente  
pugliese giunto al suo nono anno alla Can. Diciotto le  presenze nella massima 
serie ed un coefficiente difficoltà elevatissimo che lo colloca  con ogni 
probabilità al vertice  della  pattuglia  agli ordini di Collina. Non a caso è fra  i 
tre  assistenti italiani preselezionati dalla Fifa (con Calcagno da  marzo in poi 
suo nuovo compagno quasi fisso e Copelli) per accompagnare Rosetti al  
mondiale  sudafricano. Per la  prima volta  in carriera  gli è stato affidato il 
derby milanese e per la  seconda quello romano e  se a ciò aggiungiamo  
anche lo spareggio dell’ultima giornata in chiave Champions  League  tra 
Fiorentina e Milan, la  finale  in gara unica  di Coppa Italia tra Lazio e 
Sampdoria e la finale di ritorno dei play off  di B tra Livorno e Brescia si 
possono ben capire  le  ragioni di questa  preconvocazione.  
Presenze : 18 A + 2 B (+ 1 finale  play off) 
Assistente di coppia : Lanciano (14 volte su 21) 
Totali : 120 A + 68 B (+ 2 semifinali play off + 2 finali play off) 
 
ALESSANDRONI 
Continua  a migliorarsi il quarantaduenne assistente romano  giunto al suo 
sesto anno alla Can. Con 15 presenze  in serie A batte il suo precedente 
primato (11 gare  nel  2005-2006 e l’anno scorso) e si conferma  assistente su 
cui fare affidamento nei prossimi tre  campionati, prima di raggiungere  i 
fatidici 45 anni.  La stagione  iniziata  in modo brillante ha  subìto  un brusco 
rallentamento nell’ultima gara  prima di Natale quando nel corso di Atalanta – 
Juventus  l’esperto assistente  laziale convalidò il gol di Del Piero nonostante 
l’evidente fuorigioco di partenza di Marchionni. La conseguenza : due mesi 
lontano dal massimo campionato, tempo necessario per ricaricarsi e tornare su 
uno standard  di rendimento più consono ad un assistente del suo livello.  Dal 
difficile derby toscano Grosseto –Livorno in poi non ha  sbagliato più nulla. 
Presenze : 15 A + 5 B  
Assistente di coppia : Di Liberatore (8 volte su 20) 
Totali : 55 A + 68 B  
 
ALTOMARE 
Con 12 gare  nella  massima serie stabilisce  il proprio record  personale 
battendo le  11 presenze delle  ultime due stagioni. E con ogni probabilità 
avrebbe  potuto fare ancora  meglio se non fosse incorso  in un evidente  
errore durante Inter – Genoa di Coppa Italia a metà gennaio quando indusse  
l’arbitro Gava  a concedere un rigore  ai locali nonostante il fallo di Biava su 
Adriano fosse avvenuto fuori area. Anche  per lui più di un  mese e mezzo di 
stop, ma  rimane l’unica disattenzione di una  stagione  che  nel computo 
complessivo resta  positiva se si pensa alle tante giuste decisioni prese, alcune 
delle quali,  come ad esempio  il gol annullato a Felipe Melo durante Fiorentina 
– Cagliari per un fuorigioco attivo di Gilardino, decisamente difficili. Continua 
dunque per il funzionario pugliese (non dimentichiamo il suo stop per un anno 
e mezzo quando passò alla  Can) il progressivo miglioramento. Considerando 
che è al suo sesto anno, crediamo riuscirà ancora  a migliorarsi. 
Presenze : 12 A + 7 B  
Assistente di coppia : Rubino G. (14 volte su 19) 
Totali : 40 A + 54 B  



 
 
ANGRISANI 
 
Stagione  negativa  per l’assistente campano che racimola  solo 5 presenze  in 
serie A, facendo decisamente peggio delle ultime tre precedenti stagioni. Dopo 
un buon inizio con due  presenze nella  massima serie nelle prime quattro 
giornate, c’è stata la  gara che  probabilmente ha  inciso in senso negativo 
sulla sua  stagione. Ci riferiamo a Treviso – Parma  del 12 ottobre quando oltre  
a vedere oltre  la  linea  la  palla smanacciata  da Pavarini su una  punizione di 
D’Aversa, giudica passivo un fuorigioco netto di Musetti che , invece, facendosi 
passare la  palla  fra  le gambe non può non disturbare il portiere avversario. 
Tre turni di stop e ritorno in campo, ma  siccome la sfortuna non guarda in 
faccia  nessuno ecco che durante la  gara di rientro (Ascoli – Rimini) si 
infortuna  costringendo l’arbitro dell’incontro a sostituirlo con il quarto uomo 
Palazzino. Altre cinque giornate lontano dai campi che  probabilmente hanno 
ulteriormente inciso sul computo della sua stagione che da quel momento in 
poi è stata vissuta prevalentemente sui campi della serie cadetta. Piccola 
soddisfazione a metà giugno la designazione con Banti per una delicata gara 
del campionato armeno. C’è però in questa  annata qualcosa  da ricordare ed è 
il fiocco azzurro sbocciato in casa  Angrisani a fine marzo per la  nascita del 
piccolo Paolo. Noi ci auguriamo che accanto a questo lieto evento  a fine 
giugno arrivi anche la  conferma  per la  prossima  stagione. 
Presenze : 5 A + 11 B  
Assistente di coppia : Toscano (10 volte su 16) 
Totali : 40 A + 83 B  
 
 
 
BAGNOLI 
Quarto anno per il trentasettenne assistente abruzzese che  continua  pian  
piano a crescere. Per lui quest’anno 7 apparizioni in serie A, suo record  
personale, con un andamento però in calando dopo un ottimo avvio di 
stagione. Infatti cinque  di queste sette gare sono concentrate  nelle prime  22 
giornate salvo poi passare le 13 gare successive  solo in serie B e tornare a 
calcare i campi della  massima  serie  nelle ultime tre giornate. Un andamento 
quanto meno strano  soprattutto alla luce del rendimento che non è apparso  
insufficiente o quanto meno  non lo ha  visto incorrere in errori grossolani, a 
meno che  la  commissione non abbia visto qualcosa  che a noi è sfuggito. 
Siamo convinti che Bagnoli abbia  ancora ampi margini di miglioramento e 
speriamo che  siano visibili fin dalla  prossima  stagione. 
Presenze : 7 A + 14 B  
Assistente di coppia : Lanciani (4 volte su 21) 
Totali : 16 A + 58 B  
 
 
 
 



BARBIRATI 
Il trentacinquenne assistente  emiliano archivia  la sua seconda stagione  con 
un lusinghiero score : 4 gare  in serie A equamente divise fra girone  di andata 
e ritorno. Rendimento assolutamente sufficiente  con solo piccolissime 
sbavature fisiologiche  in un campionato difficile  come  quello italiano e con la  
classica ciliegina  sulla  torta  nell’ultima  giornata  quando in Udinese  - 
Cagliari convalida giustamente il gol del “friulano” Ighalo in posizione regolare 
sul lancio di Zimling. La commissione lo proporrà pian piano per incontri un po’ 
più difficili in cui sarà chiamato a mostrare  i progressi sin qui visti. 
Presenze : 4 A + 17 B  
Assistente di coppia : Bernardoni P. (17 volte su 21) 
Totali : 5 A + 34 B  
 
 
 
 
BERNARDONI M. 
Per il quarantenne assistente modenese la sua terza  stagione si chiude  con 7 
designazioni in serie  A, in linea  con i migliori pari anzianità. 
Complessivamente sufficiente  il suo rendimento, con pochi errori e soprattutto 
non evidenti se si esclude, a metà febbraio, un gol annullato a Tiribocchi in 
Cagliari – Lecce per fuorigioco. Peccato che  l’età lo penalizzi non 
concedendogli ancora molto tempo per  migliorare  il proprio bottino personale. 
Siamo convinti però che  saprà sfruttare  le occasioni che gli si presenteranno. 
Presenze : 7 A + 12 B  
Assistente di coppia : Masotti (18 volte su 19) 
Totali : 15 A + 41 B  
 
 
 
BERNARDONI P. 
Quattro presenze in serie A equamente suddivise tra il girone andata e quello 
di ritorno per il trentacinquenne  assistente di Modena. Un’annata che è stata  
purtroppo condizionata  dall’errore  nella sua seconda  uscita  stagionale  nella  
massima  serie (Cagliari – Palermo del  7 dicembre) quando convalida  il gol 
vittoria di Fini in fuorigioco sul cross di Cossu, a causa del proprio cattivo 
posizionamento notevolmente attardato rispetto allo sviluppo dell’azione. Da 
quel momento ha dovuto attendere oltre tre mesi  per rivedere la serie A,  a 
dimostrazione che  l’organo tecnico non lo ha  perdonato tanto facilmente. 
Pochi errori per fortuna  nel proseguo della  stagione segno che  quell’incidente 
di percorso non ha  lasciato in lui strascichi particolari. Considerata  l’età può 
sperare  in un progressivo miglioramento. 
Presenze : 4 A + 15 B  
Assistente di coppia : Barbirati (17 volte su 19) 
Totali : 7 A + 50 B  
 
 
 



BIANCHI G. 
Al suo esordio alla Can, dopo i cinque anni trascorsi in C, il trentasettenne 
assistente  calabrese non ha  sfigurato collezionando due  presenze  in serie A 
: Palermo – Atalanta di gennaio e Napoli – Chievo di fine stagione. Rendimento 
più che  sufficiente e pochissime sbavature. Ovviamente  da rivedere in gare  
con un tasso di difficoltà  maggiore ma  l’inizio è incoraggiante, peccato solo 
che per  il bancario cosentino l’età già sulla carta  lo estrometta da qualsivoglia 
possibilità di varcare i confini nazionali.   
Presenze : 2 A + 18 B  
Assistente di coppia : La Rocca (16 volte su 20) 
Totali : 2 A + 18 B  
 
BIANCHI R. 
Stagione che  va  in archivio con uno score assolutamente positivo per il terzo 
anno lucchese, che con le 8 gare  in serie A non solo raddoppia le presenze 
dell’anno scorso ma,  nel confronto con gli altri 15 assistenti pari anzianità in 
organico, risulta essere il più utilizzato e quello con il coefficiente difficoltà gare 
più elevato.  D’altronde  per affidargli partite come Fiorentina – Chievo  o 
Roma  - Bologna  nella  parte finale di stagione o scendendo in B  gare come 
Parma  - Grosseto e  Brescia -  Sassuolo della penultima giornata, significa che  
la  commissione rifonde parecchia fiducia  in lui. Fiducia  totalmente ripagata 
visto che non ha commesso nessun errore  particolare durante l’arco della 
stagione. Sarà atteso al varco l’anno prossimo quando le gare cominceranno 
ad essere ancora più difficoltose, ma  si sa questo è il sogno di chiunque si 
avvicini a questo difficile mestiere! 
Presenze : 8 A + 12 B  
Assistente di coppia : Vicinanza (19 volte su 20) 
Totali : 15 A + 43 B  
 
BIASUTTO 
Ottenuta la deroga  l’anno scorso per poter continuare nonostante da non 
internazionale avesse raggiunto i dieci anni di attività, la  stagione 
dell’assistente veneto non è stata  particolarmente brillante, condizionata in 
maniera negativa  da un pessimo inizio. Non gli ha portato decisamente  bene  
la  Roma nelle due  gare tra  agosto e settembre. Nella Supercoppa  contro 
l’Inter commette  un paio di evidenti errori in entrambe  le direzioni ed in 
campionato contro il Genoa, nella sua  prima  uscita stagionale in serie A,  
annulla  un gol di Panucci tenuto nettamente  in gioco dalla linea  difensiva 
avversaria.  Errore  che gli è costato 6 turni  di stop assoluto e due mesi 
lontano dalla  massima  serie ed anche la  perdita della dovuta tranquillità. 
Curioso come nelle successive  otto gare in A abbia fatto quattro volte  la 
Reggina, tre delle quali consecutivamente a cavallo tra  marzo ed aprile.  
Chiude con 9 gare nella  massima  serie che  rappresenta  il suo peggior score 
dal 1999-2000, ma senza che ciò possa  in alcun modo mettere  in discussione  
la  qualità e quanto di buono abbia fatto vedere nelle sue  precedenti stagioni. 
Qualità che gli ha  permesso di arrivare a toccare quota  146 gare  del 
massimo campionato. 
Presenze : 9 A + 8 B  
Assistente di coppia : Lion (4 volte su 17) 
Totali : 146 A + 87 B ( + 2 finali play off) 



BUONOCORE 
Il trentaseienne assistente campano dopo tre anni si appresta  a lasciare  la 
Can con il poco invidiabile  record (condiviso con il secondo anno Taiano) di 
non essere stato mai utilizzato nella massima serie quest’anno. La sua  ultima  
apparizione  in Serie A , risale  ormai al lontano novembre 2007. Da allora solo 
serie B, tanto che  già l’anno scorso nel nostro resoconto di fine  anno lo 
inserimmo tra  i possibili tagliati e davvero non si capisce come  mai la  
commissione  lo abbia  lasciato nei ruoli se già in partenza non aveva  nessuna  
fiducia  nelle sue  capacità. Forse avrebbe avuto più senso dare spazio a 
qualche altro giovane proveniente dalla C anche perché per un assistente  
trovarsi ad operare  sapendo che intorno a se  non c’è la  benché minima  
fiducia non è propriamente  il massimo.   
Presenze : 0 A – 18 B  
Assistente di coppia : Didato (10 volte su 18) 
Totali : 3 A + 52 B  
 
 
CALCAGNO 
Continua il suo straordinario cammino il quarantatreenne assistente 
piemontese giunto al suo decimo anno. Coefficiente  di difficoltà elevatissimo 
grazie alla  impressionante serie di big match affidatigli. Solo per citarne 
alcuni: Sampdoria – Inter; Napoli – Fiorentina; Roma – Inter ; Milan Napoli; 
Fiorentina – Roma; Fiorentina – Milan. Senza contare la finale in gara secca di 
Coppa Italia, il derby di Milano per il quarto anno consecutivo e la finale di 
ritorno dei play off di B. Internazionale dal 2005 è stato preselezionato dalla 
Fifa  per i mondiali 2010 : da settembre  inizia  per lui la contesa con Ayroldi e 
Copelli per essere in terna con Rosetti in Sud Africa. In bocca al lupo! 
Presenze : 17 A + 3 B (+ 1 finale  play off) 
Assistente di coppia : Griselli (11 volte su 21) 
Totali : 162 A ( + 1 spareggio promozione)  + 56 B  ( + 1 play out 
e + 1 finale  play off) 

 
CARIOLATO 
Per il secondo anno consecutivo il trentasettenne assistente veneto finisce in 
doppia  cifra anche se le  10 presenze stagionali in serie A non possono 
considerarsi un passo in avanti visto che  rispetto alla  passata  annata  si 
registra per lui un seppur  lieve  passo indietro (-2). Questo, purtroppo,  
proprio nell’anno in cui era  chiamato a fare  lo scatto decisivo  per entrare tra  
i big della categoria. Spartiacque è stato per  lui il gol annullato a Milito in 
Siena  - Genoa  di inizio marzo, per un fuorigioco che  poi la Tv a mostrato non 
esserci. Errore  importante, ma  per la verità anche valutazione difficile da 
fare, che gli è costato un amaro finale di stagione  considerato che nelle 
successive  ultime  dodici giornate  di campionato è stato designato nella  
massima serie solo in altre  due  circostanze. Resta  un buon assistente ma 
probabilmente  non è riuscito ancora a sbocciare del tutto. Forza, che il tempo 
passa! 
Presenze : 10 A + 9 B  
Assistente di coppia : Pugiotto (17 volte su 19) 
Totali : 32 A + 46 B   



 
CARRER 
 
Per il quarantunenne dirigente veneto il suo sesto anno è stato sicuramente  il 
migliore avendo eguagliato il record di presenze stagionali nella  massima serie 
(16) di due  anni fa ma  con un coefficiente difficoltà gare rispetto ad allora  
decisamente  più alto. Un paio di partite gli rovinano la  media (Bologna – 
Roma  e Lazio – Palermo) ma nonostante ciò ormai si può affermare che  su di 
lui la  commissione  può fare sicuro affidamento nei prossimi anni. Chiude la 
stagione con tre  gare in A  nelle ultime  cinque giornate e  con la semifinale  
play off di B tra Brescia  ed Empoli in cui è impeccabile  nella  difficile 
valutazione  del terzo gol locale  avvenuto sul filo del fuorigioco.  
Presenze : 16 A + 4 B ( + 1 semifinale play off) 
Assistente di coppia : Carretta (11 volte su 21) 
Totali : 57 A + 68 B  ( + 1 semifinale play off) 

 
 
 
CARRETTA 
 
 
Per l’assistente  padovano la seconda  parte della stagione gli rovina  il suo 
settimo anno. Davvero un peccato dopo i passi avanti fatti in questi ultimi anni.  
Dopo un buon inizio ( gol annullato a Quagliarella  in Catania – Udinese  e 
soprattutto l’aiuto dato ad Ayroldi in Sampdoria  Lazio quando corregge 
giustamente  la decisione  dell’arbitro pugliese tramutando il rigore concesso in 
un calcio d’angolo) pian  piano il calo, iniziato con il gol  di Di Vaio viziato da un 
evidente mani di Volpi sfuggitogli e concretizzatosi con il tremendo pomeriggio 
di Parma  - Mantova  del 17 marzo quando ad otto minuti dalla fine Leon segna 
per i locali un gol  palesemente  irregolare perché Morrone innanzi al portiere  
ospite  impedisce  a quest’ultimo  di vedere arrivare il tiro. Il guaio Carretta  lo 
combina  però successivamente perché  dapprima  giustamente sbandiera  e 
solo dopo alcuni minuti di veementi proteste  parmensi cambia  
inspiegabilmente  idea. Ovvio che  la  commissione abbia  preso questa 
situazione come  indice  di scarsa  personalità facendo pagare al farmacista  
veneto un prezzo salatissimo : niente  più serie A  per il resto della stagione e 
solo due  gare  di B  nelle rimanenti undici giornate. Sonante bocciatura. Fatta 
la  doverosa cronaca  della stagione  andata  in archivio, speriamo però che il 
primo obiettivo della  commissione  presieduta da Collina  sia   di riuscire  a 
recuperarlo psicologicamente restituendo al campionato un assistente che  
negli ultimi anni era  stato sinonimo di garanzia. Noi speriamo sia  cosi. 
Presenze : 12 A + 5 B  
Assistente di coppia : Carrer  (11 volte su 17) 
Totali : 67 A + 77 B  ( + 1 semifinale play off) 

 
 
 



CHIOCCHI 
Dal giovane assistente umbro (solo l’esordiente Stallone con i suoi 31 anni lo 
precede) forse  ci si aspettava qualcosa  di più visto che dopo le  6 gare dello 
scorso campionato quest’anno si è fermato a 4. Purtroppo anche  per lui c’è 
stata una  gara  che ha sancito  l’esito negativo ( o quanto meno parzialmente 
negativo) della stagione. Ci riferiamo a  Sampdoria  - Torino del 2 novembre 
quando annulla un gol degli ospiti per un fuorigioco di Amoruso che 
assolutamente  non c’è. Un errore che la stampa  il giorno dopo definì grave e 
clamoroso e  che a quanto pare Collina  non ha  fatto passare indolore 
considerato che  il ritorno in A  è avvenuto dopo oltre tre mesi ed ahimè con un 
altro errore ( gol regolare annullato a Pandev in Lecce – Lazio). Noi però siamo 
abituati a vedere il lato positivo delle cose  ed i 32 anni dell’assistente di 
Foligno rappresentano il lato buono da prendere in considerazione. Chiocchi ha  
tutto il tempo di riprendersi e dimostrare  alla commissione che  la  fiducia  
ricevuta  nel corso del suo secondo anno alla Can nel 2007-2008  non era  
sbagliata. Alla commissione  il compito di recuperarlo ed investire  per il futuro. 
Presenze : 4 A + 15 B  
Assistente di coppia : Manganelli  (17 volte su 19) 
Totali : 12 A + 44 B  
 
 
CIANCALEONI 
Stagione tra  luci ed ombre quelle del quarto anno umbro. Luci perché nelle 
cinque apparizioni nella  massima  serie  non ha  commesso errori rilevanti ed 
ombre perché proprio quelle cinque presenze ( - 1 rispetto alle  precedenti due 
stagioni) lo rendono (alla  pari con Fittante) il meno utilizzato tra  i suoi pari 
anzianità. Evidentemente  c’è stato qualcosa  del comportamento stagionale 
del quarantenne  impiegato di Foligno che  non ha convinto la  commissione, 
piccoli dettagli che  hanno inciso  sul suo utilizzo stagionale. Dovrebbe  
ottenere  la conferma  per la  prossima annata nella speranza  che riesca a 
migliorare il suo score  personale. 
Presenze : 5 A + 16 B  
Assistente di coppia : Perri  (13 volte su 21) 
Totali : 19 A + 60 B  
 
 
CINI 
La  sua  stagione  ed il computo complessivo delle presenze risultano 
chiaramente condizionati dall’attività internazionale che  l’ha  vista  
protagonista  nella  prima  parte dell’anno. Le  Olimpiadi prima ed i campionati 
del Mondo under 20 femminili poi le  hanno fatto perdere qualcosa  in ambito 
casalingo, ammesso che di perdita  si possa  parlare. Piuttosto è un 
riconoscimento delle sue qualità che  già la  commissione aveva  riconosciuto 
nelle due  precedenti stagioni. Chiude  il campionato con 7 gare  in A 
concentrate  logicamente nella seconda  parte  dell’annata, da  gennaio in poi. 
La   ritroveremo nel 2009-2010 pronta a nuove sfide. 
Presenze : 7 A + 12 B  
Assistente di coppia : Griselli  (3 volte su 19) 
Totali : 37 A + 96 B  



COMITO 
Ottima  la stagione del quarantunenne  piemontese che  con 13 gare  in A  
eguaglia  il proprio primato personale  ma con un coefficiente  difficoltà gare 
elevatissimo che  lo pone  tra  i big di categoria. Un campionato non semplice 
che  lo ha  visto partire  ad handicap con il grave  errore di Genoa  - Napoli del 
5 ottobre  quando induce  l’arbitro Dondarini a  concedere  una  punizione dal 
limite  in favore dei partenopei nonostante  il mani di Criscito  fosse avvenuto  
nettamente  all’interno dell’area di rigore. Sei turni lontano dal massimo 
campionato la  pena  espiata,  ma con un ritorno in grande  stile  perché da 
quel momento non ha  sbagliato più nulla, con picchi di rendimento raggiunti in 
Sampdoria – Milan ( vede bene  sul tiro  di Cassano che supera la  linea prima 
che Abbiati intervenga e gol annullato ad Emerson per  off  side) e Inter  - 
Palermo (regolare  il gol di Balotelli nell’azione  dell’1-0 locale). Ha  dimostrato 
così di avere  decisamente  una  notevole forza  di carattere e siamo sicuri che  
la  commissione  ne  terrà conto il prossimo anno. 
Presenze : 13 A + 6 B  
Assistente di coppia : Giachero  (19 volte su 19) 
Totali : 59 A + 71 B ( + 1 play out) 
 
 
CONCA  
L’assistente  romano conclude la sua terza  stagione alla Can con 5 presenze  
nella  massima serie (una in più dello scorso anno). Una stagione senza  
infamia e senza  lode dove non si registrano particolari picchi né in positivo nè  
in negativo. Piccola soddisfazione  l’aver varcato i confini nazionali a marzo per 
comporre  con  Tagliavento ed Alessandroni la  terna  di una  gara del 
campionato libico. Deve  forse dare ancora  qualcosa  in più se vuole  attirare  
le attenzioni della  commissione. L’anno prossimo spegnerà le 40 candeline, 
l’età giusta  per dare una  scossa alla propria carriera. Noi glielo auguriamo. 
Presenze : 5 A + 14 B  
Assistente di coppia : Rubino C.  (11 volte su 19) 
Totali : 12 A + 44  
 
 
 
CONTI 
Stagione  positiva  per il trentottenne assistente di Lugo di Romagna. Al suo 
secondo anno raggiunge quota  cinque presenze  in serie A ed è tra  i suoi pari 
anzianità nel gruppetto dei più utilizzati. Forse l’età lo penalizza un po’ ma se 
dovesse continuare cosi, visto che quest’anno il suo rendimento è stato 
sufficiente,  con pochissime sbavature, siamo sicuri saprà ritagliarsi il proprio 
spazio. 
Presenze : 5 A + 15 B  
Assistente di coppia : Marzaloni (20 volte su 20) 
Totali : 7 A + 32 B  
    
 
 



 
 
COPELLI  
 
Per il quarantaduenne assistente mantovano un’altra stagione da chiudere in 
cassaforte  con un bilancio estremamente  positivo. In serie  A 18 presenze ed 
un coefficiente  elevatissimo mai raggiunto finora  nelle sue precedenti 9 
stagioni. Tutto ciò grazie ad una  serie di partitissime  quali Juve –Fiorentina; 
Inter – Roma; Juve – Inter e Torino – Genoa, vero e proprio spareggio 
retrocessione della  penultima  giornata. Per la prima volta  designato per il 
derby di Torino e per il secondo anno consecutivo per la semifinale  play off  di 
serie B. Ovvio che  con un grado di difficoltà elevato ci possano essere stati 
errori nel corso di un campionato stressante come quello italiano (in Inter – 
Udinese ferma  per due  volte gli ospiti lanciati a rete senza motivo ed in Juve 
– Fiorentina annulla  a Gilardino un gol regolare) ma  restano episodi isolati 
che sbiadiscono al cospetto del resto delle prestazioni condotte in modo 
impeccabile. Preselezionato per il Mondiale sudafricano (sarebbe  per lui la  
seconda esperienza) resterà ancora  ai vertici per i prossimi tre  anni prima  di 
compiere i fatidici 45 anni. 
Presenze : 18 A + 6 B (+ 1 semifinale play off) 
Assistente di coppia : Stagnoli  (21 volte su 25) 
Totali : 168 A + 48 B ( + 2 semifinali play off) 
 
 
COSTA C. 
 
Sembra  di rivedere una storia già scritta quest’anno per qualche altro 
assistente  in organico. Un campionato buono che  si sta  incanalando verso un 
buon risultato finale che,  improvvisamente, viene  spazzato via da un 
clamoroso errore. E’ quello che  è successo al trentasettenne assistente  ligure 
che dopo un buon inizio, alla sua quinta  apparizione stagionale in A  ad inizio 
febbraio, combina  la  frittata. Al terzo minuto di recupero di Atalanta – 
Catania  infatti Costa annulla un gol ospite  di Mascara tenuto però in gioco, e 
di molto, da Ferreira Pinto. In fuorigioco c’è Terlizzi ma  chiaramente passivo,  
visto che sta tornando indietro ed è notevolmente  a distanza dalla  zona  dove  
si sviluppa il fulcro dell’azione. La commissione non lo ha  perdonato 
lasciandolo in serie  B  per tutto il resto della stagione, in pratica quasi tutto il 
girone  di ritorno. Davvero un peccato vedere come  una  gara possa incidere 
sul rendiconto complessivo di una  annata.  Ma  non bisogna  piangersi 
addosso, ora è il momento di ricominciare ed il punto di partenza  deve  essere 
la designazione di metà giugno con Bergonzi e Vicinanza per una  gara del 
campionato libico. L’aver varcato i confini nazionali e respirato nuova  aria 
speriamo possa  avergli fatto bene in vista  del prossimo campionato. 
Presenze : 5 A + 15 B  
Assistente di coppia : Iannello  (18 volte su 20) 
Totali : 11 A + 46 B  
 
 
 



 
COSTA P. 
 
Un campionato per certi versi molto simile  a quello del suo omonimo appena 
analizzato. Al suo terzo anno l’agente  di commercio palermitano dopo cinque 
gare  nella  massima  serie si ferma  sul più bello. L’unica  differenza rispetto 
all’omonimo ligure è che  qui non ci sono particolari  errori da menzionare nella  
gara Lazio – Cagliari del 25 aprile  che  rappresenta  il suo spartiacque 
stagionale. Evidentemente  si deve  essere trattato di qualcosa  percepito solo 
dalle capacità analitiche  della  commissione. Fatto sta  che da quel momento 
Costa rivede la  serie A  solo in un ‘altra circostanza : Chievo – Cagliari di inizio 
marzo. L’età non gioca  a suo favore  avendo toccato quest’anno quota  40 
anni,  ma un immediato miglioramento nel rendimento è quello che  la  
commissione si aspetta da lui. 
Presenze : 6 A + 13 B  
Assistente di coppia : Musolino  (18 volte su 19) 
Totali : 11 A + 46 B  
 
 
 
D’AGOSTINI 
Chiude  il suo nono anno con 15 presenze  nella massima  serie confermandosi 
sui livelli delle ultime due annate. Peccato solo che  la sua splendida  stagione 
sia stata  macchiata  da un finale  di campionato in cui evidentemente è 
subentrata  un po’ di fatica. Tante le decisioni al limite  prese in un torneo che  
lo ha visto raggiungere il coefficiente  difficoltà più alto del suo percorso alla  
Can fino ad oggi. Ad iniziare da Inter  - Catania di settembre quando è bravo e 
freddo nel valutare l’avvenuto superamento della linea  di porta in occasione  
dell’autorete di Terlizzi che ha deciso la  gara in favore  dell’Inter; per 
continuare,  giusto per citare  qualche esempio, con Torino – Cagliari  ed il gol 
annullato a Rubin per fuorigioco attivo di Bianchi o con Palermo – Milan quando 
induce l’arbitro Rocchi a concedere il rigore  a favore  degli ospiti per un fallo 
avvenuto sulla  linea  di ingresso dell’area  di rigore. Arrivando da ultimo al  
perfetto Juventus  - Bologna quando valuta  bene le reti di Mutarellli, Giovinco 
e  Del Piero tutte  senza fuorigioco. Accennavamo però al finale amaro di 
stagione con la insufficiente  prestazione   in Genoa  - Juventus  quando 
sbaglia alcuni fuorigioco e soprattutto non aiuta  l’arbitro Rocchi in occasione 
del contatto Ferrari – Del Piero da rigore, avvenuto sotto il suo sguardo. Ma  
quando si sbaglia  una  gara nel corso di una  stagione  è evidente trattarsi di 
un episodio che  può capitare a chiunque. Per lui l’anno prossimo sarà l’ultima 
stagione  visto che raggiungerà il limite dei 45 anni previsti dal regolamento 
ma  siamo sicuri che onorerà fino alla fine la  bandierina  che  porta  con sè. 
Presenze : 15 A + 5 B  
Assistente di coppia : Rossomando  (18 volte su 20) 
Totali : 66 A + 121 B  
 
 
 



DE LUCA 
Con 11 presenze  nella  massima serie eguaglia il risultato della scorsa  
stagione confermandosi su buoni livelli. Anche  lui però ha attraversato un 
periodo di difficoltà nella  parte centrale di campionato ma  con ogni probabilità 
non per ragioni tecniche. E’ infatti, rimasto lontano dai campi per circa due 
mesi tra metà dicembre  e metà febbraio senza  che eventuali errori lo 
giustificassero. Per cui con ogni probabilità le cause  vanno ricercate altrove. 
Non è ovviamente nostro compito, qui ci limitiamo a  segnalarlo solo perché  
questo periodo di lontananza  gli ha  impedito di far meglio del 2007-2008. 
Resta  la  soddisfazione di non aver commesso errori e di aver notevolmente 
migliorato il coefficiente  difficoltà della gare in cui è stato utilizzato e 
considerata la  sua giovane età (36 anni) ha  ancora  ampi margini di 
miglioramento senza  tralasciare una  candidatura  ad internazionale che  non 
appare per nulla  campata  in aria. 
Presenze : 11 A + 7 B  
Assistente di coppia : Petrella  (9 volte su 18) 
Totali : 30 A + 45 B  
 
DE PINTO 
Condivide con il laziale Dobosz il vertice della classifica  degli esordienti avendo 
collezionato in questa  prima stagione 3 presenze nella massima serie. Tra  
l’altro la  statistica vuole che proprio con Dobosz (ovviamente  in gare diverse) 
sia  stato il primo ad esordire  in serie A il 21 dicembre. Curiosità vuole anche  
che, chissà forse  per la  posizione  geografica,  le designazioni abbiano 
riguardato tutte trasferte sul campo di squadre isolane ( due  volte a Cagliari 
ed una a Palermo) Tre gare filate via senza  problemi, che permetteranno al 
trentaseienne assistente barese di iniziare con rinnovato spirito ottimistico il 
campionato 2009-2010.  
Presenze : 3 A + 15 B 
Assistente di coppia : Stallone  (16 volte su 18) 
Totali : 3 A + 15 B  
 
DE SANTIS 
Stagione da dimenticare  in fretta,chiusa con un negativo 8 nella casella 
presenze in serie A, ben al di sotto della  media delle ultime tre annate. A 
condizionare il suo campionato la  gara del 23 novembre Lazio – Genoa quando 
al 38’ sullo 0-0 annulla  un gol a Milito per un fuorigioco che  non c’è, dato che  
dapprima  la posizione di Van den Borre  è regolare e poi sul passaggio di 
quest’ultimo Milito è ampiamente dietro la  linea  della palla. Un errore 
considerato dalla commissione da “bollino nero” visto che nelle successive otto 
domeniche  lo ha  designato solo una  volta in B e per il resto della stagione 
per sole due volte in A. Siamo sicuri che l’assistente abruzzese saprà far tesoro 
dell’errore commesso e si ripresenterà al via un po’ più sereno, dopo che 
comunque  il finale di stagione  in B gli ha riservato nell’ordine gare del calibro 
di  Grosseto –Empoli, Albinoleffe – Brescia e Sassuolo – Livorno,tutti scontri 
diretti in chiave  promozione. 
Presenze : 8 A + 10 B  
Assistente di coppia : Lanciani  (14 volte su 18) 
Totali : 70 A + 99 B (+ 1 semifinale play off) 



 
 
DI FIORE 
 
Per il trentaseienne assistente piemontese la  stagione va  in archivio con 7 
gare  nella  massima divisione. Un bottino che rispecchia fedelmente l’esito 
dello scorso campionato. Nonostante ciò  il torneo di Di Fiore non  può 
considerarsi positivo considerato gli errori commessi durante  la stagione. Dal 
gol irregolare di Papastathopoulos in Genoa  - Cagliari da lui convalidato, 
passando per Sampdoria  - Palermo dove ferma  Cavani lanciato a rete  per un 
off side che non c’è, fino ad arrivare a Lecce – Reggina con un pallonetto di 
Corradi che  pare varcare  la  linea  prima  della respinta  in rovesciata  di 
Schiavi ed un gol annullato a Caserta per un off side  davvero molto discutibile 
(per la verità decisioni estremamente difficili quest’ultime da valutare). Magari 
non saranno state topiche clamorose ma  la  sensazione avuta  è stata di una  
stagione   vissuta  con estrema  incertezza  che di certo non gli ha  giovato nel 
momento in cui doveva  cercare di raccogliere maggiori consensi all’interno 
della Can. Per fortuna  è giovane ed ha  ampi margini di miglioramento che   
con un briciolo di attenzione in più saprà raggiungere. 
Presenze : 7 A + 12 B  
Assistente di coppia : Franzi  (16 volte su 19) 
Totali : 21 A + 58 B  
 
 
 
DI LIBERATORE 
 
Per il neo-internazionale abruzzese stagione (la sesta)  brillante chiusa  con 17 
gare  nella  massima serie. Davvero un risultato che  nessuno avrebbe mai 
immaginato potesse raggiungere se solo ci si fosse fermati all’analisi delle  
prime due  stagioni alla  Can chiuse con 0 (si, zero) gare in A.  Tante le piccole 
o, dipende dai punti di vista, grandi soddisfazioni  che si è saputo togliere : dal 
big match Roma – Milan (regolare il pareggio di Pato) fino alla  sua  prima 
stracittadina  in carriera (Sampdoria – Genoa ) con annullamento di un gol a 
Fornaroli che le prime moviole  avevano  valutato regolare, ma che ulteriori 
immagini hanno poi svelato effettivamente  viziato da  fuorigioco. Un colpo 
d’occhio fenomenale. Ma  tante sono state  le decisioni giuste prese in un 
campionato che  lo ha visto raggiungere come coefficiente difficoltà i migliori 
della categoria. Naturale quindi la  nomina ad internazionale per coprire il 
posto lasciato libero da Griselli. Chiude  l’annata con la  più bella delle notizie : 
la  nascita del piccolo Matteo. Futuro roseo per lui. 
Presenze : 17 A + 3 B  
Assistente di coppia : Petrella  (9 volte su 20) 
Totali : 48 A + 77 B  
 
 
 
 



 
DIDATO 
 
Questo 2008-2009 potrebbe essere stata  la sua ultima stagione alla Can. Per il 
secondo anno siciliano infatti davvero uno score deludente con una  sola  
apparizione nella massima serie a fine  novembre. Non sappiamo esattamente 
quali siano state  le ragioni di questo  utilizzo cosi scarso, con ogni probabilità  
i dubbi della commissione si sono tramandati già dallo scorso campionato e 
solo ulteriormente evidenziatisi in questo. Per il giovane avvocato penalista 
comunque la soddisfazione, laddove  ovviamente  dovesse davvero 
abbandonare a giugno, di aver raggiunto livelli a cui tanti altri non sono 
neanche arrivati. 
Presenze : 1 A + 18 B  
Assistente di coppia : Petrella  (10 volte su 19) 
Totali : 2 A + 35 B  
 
 
 
DOBOSZ 
 
Come già accennato parlando dell’esordiente De Pinto, Dobosz detiene con 
quest’ultimo il vertice della mini-classifica tra i primi anni : 3 gare in serie A, la  
prima delle quali (anche questo è un record condiviso con De Pinto) avvenuta a  
fine dicembre, quindi già nel corso del girone di andata. Stagione  più che  
sufficiente  trascorsa senza  particolari problemi, che  poi è quello che ad un 
primo anno si richiede. Dalla  prossima annata si incomincerà a fare sul serio 
ed il giovane imprenditore romano deve  farsi trovare da subito pronto. 
Presenze : 3 A + 16 B  
Assistente di coppia : Passeri  (15 volte su 19) 
Totali : 3 A + 16 B  
 
 
 
FAVERANI 
Al trentanovenne  internazionale  milanese di più non si poteva chiedere. 
Chiude con il record personale di presenze stagionali (18) ed un coefficiente  
difficoltà elevatissimo. Per la prima volta  in carriera gli è stato affidato il derby 
romano, dopo che già l’anno scorso aveva  fatto quello della lanterna. Chiude  
la stagione, portata  a termine senza neanche  un minimo errore, con un vero 
e proprio spareggio salvezza nell’ultima giornata di  B tra Cittadella – Rimini e 
con l’andata della finale  play off  tra Brescia  - Livorno. Meglio di cosi!!!  
Presenze : 18 A + 3 B ( + 1 finale play off) 
Assistente di coppia : Stefani  (21 volte su 22) 
Totali : 71 A + 59 B ( + 1 play out e + 1 finale play off) 
 
 
 



FERRANDINI 
Al suo secondo anno ripercorre esattamente  il cammino della scorsa stagione. 
Tre gare furono nel 2007-2008 e tre sono state quest’anno. Magari considerato 
il punto dal quale si partiva  la commissione si aspettava  qualcosina  in più. 
Una stagione  che, comunque, non può considerarsi certo negativa per il 
trentaquattrenne ingegnere lombardo. Se vorrà ritagliarsi spazi più ampi, da 
settembre dovrà iniziare a spingere sull’acceleratore. 
Presenze : 3 A + 16 B  
Assistente di coppia : Galloni  (16 volte su 19) 
Totali : 6 A + 31 B  
 
 
FIORE 
Per il terzo anno pugliese stagione non positiva chiusa  con solo due  presenze  
in serie  A tra  cui l’ininfluente Catania – Napoli della penultima  giornata. In 
pratica  ha  fatto peggio dello scorso campionato (-1) ed eguagliato le 
presenze del suo anno d’esordio. Se poi si tiene anche   conto che  l’anno 
prossimo toccherà i 40 anni la sua  permanenza  alla Can  è a forte  rischio. 
Qualche errore di troppo  ad inizio torneo in serie B (ad ottobre Pisa – Triestina  
con gol  del 3-1 locale  in fuorigioco e Ancona – Modena con respinta del 
difensore  ospite  quando il pallone  ha  però varcato già la  linea) con ogni 
probabilità hanno inciso  sul giudizio della commissione. Noi ovviamente 
speriamo di sbagliarci nel qual caso saremo contenti di rivederlo ai blocchi di 
partenza  a settembre. 
Presenze : 2 A + 16 B  
Assistente di coppia : Signorile  (14 volte su 18) 
Totali : 7 A + 49 B  
 
 
FITTANTE 
Nonostante abbia  raggiunto il quarto anno non si sono notati rispetto alle  
passate stagioni grossi passi avanti. Con 5 gare  nella  massima  serie  fa  
peggio dello scorso campionato (-1) ed eguaglia  la stagione  2006-2007. Alle 
soglie dei 40 anni forse  da lui la  commissione  si aspettava  qualcosa  in più. 
Per la verità non si sono registrati nel corso dell’annata errori evidenti se si 
esclude  un gol annullato a Milanetto in Genoa  - Atalanta per una  
segnalazione  di fuorigioco forse  di Van den Borre ( e sarebbe  un errore), 
forse  di Sculli ( e qui sarebbe decisamente  più accettabile  ritenerlo influente  
ai fini dell’azione). Ma  come si intuisce siamo  al cospetto di situazioni non 
semplici da valutare  in una frazione  di secondo.  Per il resto attento in Siena  
- Lecce (regolare gol di Tiribocchi), in Bologna  - Cagliari (gol annullato a 
Marazzina) ed in Atalanta – Palermo (regolare  la  rete di Balzanetti nell’azione 
che  porta  al gol  di Succi). Considerato che  il grado di difficoltà rispetto alla  
passata  stagione  era notevolmente  aumentato, sarà importante  vedere 
come  si presenterà all’avvio della  prossima stagione per valutare il suo grado 
di maturazione. 
Presenze : 5 A + 14 B 
Assistente di coppia : Milardi  (12 volte su 19) 
Totali : 18 A+ 60 B 



 
FORCONI 
 
Il trentaseienne  assistente  romano non può lamentarsi per l’andamento di 
questa sua seconda stagione  alla Can chiusa  con 3 apparizioni in serie A.  
Pochissime sbavature, rendimento più che  sufficiente e coefficiente  difficoltà 
che pian piano inizia  ad aumentare. L’anno prossimo sarà nel pieno della  
maturazione  e dovrà quasi sicuramente  iniziare  a confrontarsi con realtà un 
po’ più impegnative, quanto meno ce lo auguriamo per lui. In bocca al lupo! 
Presenze : 3 A + 16 B  
Assistente di coppia : Conca  (6 volte su 19) 
Totali : 4 A + 33 B  
 
 
 
FOSCHETTI 
 
Arrivato al suo decimo anno alla Can, a  giugno, salvo improbabili deroghe, 
dovrebbe tornare  in sezione. Nonostante non abbia  mai raggiunto la  qualifica  
da internazionale ( nche se quest’anno si è tolto la  soddisfazione  di dirigere in 
Arabia  una  gara  di King’s Cup in terna  con Trefoloni e Stagnoli ad inizio 
maggio)  ha  rappresentato negli ultimi anni un elemento su cui poter fare 
sempre affidamento. Chiude in doppia cifra  anche quest’anno  e lo fa  
ininterrottamente  dalla stagione 2002-2003. Qualche  errore (vedi il gol 
annullato  ingiustamente  a Trezeguet  in Juve – Napoli di Coppa  Italia) non 
inficia una  stagione nel complesso positiva. Per lui anche  la soddisfazione  di 
aver abbondantemente superato le 100 apparizioni nella  massima serie. La  
sua esperienza  sarà sicuramente utile  per  le  nuove  leve.  
Presenze : 10 A + 8 B  
Assistente di coppia : Tonolini  (13 volte su 18) 
Totali : 112 A + 91 B ( + 1 semifinale  play off) 
 
 
FRANZI 
 
Chiude il terzo anno con sette gare in A, eguagliando lo score  della scorsa  
stagione, nonostante  il lungo stop, non di carattere tecnico,  tra  fine 
settembre  e metà novembre. Il trentasettenne assistente  piemontese si è 
sempre  fatto trovare pronto ed ha  portato a termine una  stagione  in modo 
più che  sufficiente senza commettere errori e vedendo notevolmente  
aumentare  il grado di difficoltà delle  gare a lui affidate. A partire  da 
settembre vedrà con ogni probabilità ulteriormente  accrescere  il proprio 
utilizzo e  le  qualità di base per affrontare la  nuova, decisiva, stagione  ci 
sono tutte. Auguri! 
Presenze : 7 A + 12 B  
Assistente di coppia : Di Fiore  (16 volte su 19) 
Totali : 17 A + 41 B  
 



GALLONI 
Valgono più o meno le  stesse considerazioni fatte  per il collega  Ferrandini, 
con cui il trentaseienne milanese fa più o meno coppia fissa. Tre  gare  nella  
massima  divisione riproducono fedelmente l’andamento del suo anno 
d’esordio. Curioso come  quest’anno le  tre gare  abbiamo visto protagonista 
sempre il Siena ( con il Genoa ad ottobre, con la Sampdoria  a febbraio e con 
la Lazio ad aprile). Ovviamente il coefficiente  difficoltà è leggermente  
superiore  rispetto alla  passata stagione ma anche  lui dovrà spingere 
sull’acceleratore  se vorrà ritagliarsi all’interno della Can i suoi spazi. 
Presenze : 3 A + 16 B  
Assistente di coppia : Ferrandini   (16 volte su 19) 
Totali : 6 A + 32 B  
 
 
GHIANDAI 
Per il trentottenne assistente  aretino stagione assolutamente  positiva. Con 11 
gare  in serie A  batte il proprio primato personale del 2006-2007 quando si 
fermò a quota 10 e, ciò, nonostante sia  stato ad inizio stagione  a lungo 
lontano dai campi. Infatti, il suo esordio stagionale, peraltro in serie B, è 
arrivato solo a fine  ottobre ed ancor più tardi è giunto quello in serie A , 
avvenuto a fine  novembre (si era  già alla tredicesima  giornata). Da quel 
momento però la serie A  non l’ha  più mollata grazie anche  ad una serie  di 
prestazioni brillanti : in Sampdoria – Catania regolare il vantaggio locale; in 
Inter  - Cagliari regolare  il gol ospite cosi come  alcuni off side perfettamente  
segnalati; in Milan – Genoa regolare  il pareggio ospite; in Torino – Udinese 
regolare il gol del toro; in Juve  - Lecce regolare  il vantaggio ospite. In un 
contesto del genere, con un elevato coefficiente difficoltà gare, appare davvero 
un episodio l’unica partita  in cui ha  lasciato qualche  recriminazione: ci 
riferiamo a Udinese – Milan di fine stagione quando gli sfuggono i fuorigioco di 
Quagliarella  ed Inzaghi. La  difficile semifinale di Coppa tra Lazio e Juve la 
ciliegina  sulla torta. Un assistente  di sicuro affidamento per le  prossime 
stagioni. 
Presenze : 11 A + 4 B  
Assistente di coppia : Giordano  (12 volte su 15) 
Totali : 35 A + 56 B  
 
 
GIACHERO 
Il trentasettenne architetto piemontese eguaglia il proprio record personale  in 
fatto di presenze  nella massima  serie fatto registrare con 14 presenze  nella  
stagione 2006-2007. Ovviamente però le  14 gare  stagionali hanno un peso 
specifico notevolmente  maggiore  considerato il livello di difficoltà  delle gare 
decisamente  più elevato. Il suo merito sta  nell’essersi sempre fatto trovare  
pronto e non aver macchiato in alcun modo e con nessun errore sostanziale  il 
proprio percorso. Nel suo sesto anno siamo sicuri reciterà un ruolo da 
protagonista. 
Presenze : 14 A + 6 B  
Assistente di coppia : Comito  (19 volte su 20) 
Totali : 45 A + 58 B (+ 1 play out ) 



 
GIORDANO 
 
Il quarantunenne commerciante siciliano archivia  la propria  stagione  con un 
rassicurante  15 nella  casella  gare in A. Eppure  non sono state rose  e fiori e 
non ci riferiamo a quanto successo sui campi di calcio. Giordano, infatti, subito 
dopo la  sua  prima  gara stagionale  nella  massima serie (Genoa – Roma del 
24 settembre) è stato deferito dalla  disciplinare dell’Aia per  alcune 
dichiarazioni fatte ( o che avrebbe fatto) al Corriere  dello Sport. Senza entrare 
nel dettaglio e nei bisbigli di corridoio, che chi ci segue sa non ci interessano 
minimamente, la  sostanza  è stata il proscioglimento da ogni accusa e 
l’immediato ritorno  sui campi. Immediato si fa  per  dire, perché tutta questa 
storia gli è costata più di un mese di stop, con un danno d’immagine rimasto 
per fortuna  solo sulla  carta, perché sul campo ha  dimostrato di essere un 
assistente  di assoluta qualità con una serie  di prestazioni a dir poco 
soddisfacenti. In Chievo – Genoa regolare  il gol vittoria di Oliveira, in Inter – 
Cagliari annulla  giustamente  un gol di Mancini; in Inter – Lecce regolare il gol 
ospite di Ibrahimovic; in Torino – Sampdoria regolare  il gol di Bianchi. Unico 
piccolo neo il gol regolare annullato a Iaquinta nella semifinale di Coppa Italia 
tra Lazio e Juve. Ma  si sa  anche  i migliori possono sbagliare. Chiude  la  
stagione  con il play out di ritorno tra Rimini ed  Ancona. Sarà nel gruppo 
d’elite già a partire dal prossimo agosto. 
Presenze : 15 A + 3 B (+ 1 play out) 
Assistente di coppia : Ghiandai  (12 volte su 19) 
Totali : 64 A + 60 B ( + 1 finale play off - + 1 play out) 
 
 
GRILLI 
 
Per il trentanovenne  internazionale  umbro la  stagione va  in archivio con 14 
gare  in serie A. Leggermente  inferiore  al bottino della  ultime due stagioni 
(rispettivamente  -3 e -2) ma  un coefficiente  difficoltà rispetto alle stesse 
cresciuto. Probabilmente  nell’utilizzo stagionale  hanno inciso alcuni errori con 
le  milanesi sempre  protagoniste: ad ottobre in Milan – Sampdoria convalida il 
3-0 di Inzaghi in fuorigioco, un gol che  gli costa  un mese di lontananza dalla 
A;  a marzo in Napoli – Milan annulla  un gol di Hamsik per un fuorigioco che  
purtroppo non c’è e qui la  punizione inflittagli  è decisamente  maggiore visto 
che  rivede  la  massima categoria  solo ad inizio marzo. Mentre nella 
semifinale  di Coppa Italia tra Inter e Sampdoria ferma  Sammarco lanciato a 
rete nonostante fosse in posizione regolare. Ovviamente non è stata  una  
stagione  di soli errori (positive  le decisioni in Lecce – Roma, Chievo – Napoli e 
Milan  - Udinese) ma  con ogni probabilità questi hanno inciso sul suo utilizzo 
complessivo. Resta  comunque  un assistente su cui fare  affidamento. 
Presenze : 14 A + 5 B  
Assistente di coppia : Rosi  (15 volte su 19) 
Totali : 80 A + 68 B ( + 1 finale play off - + 1 play out) 
 
 
 
GRISELLI 



Chiude  la  sua  splendida carriera  avendo raggiunto i fatidici 45 anni. Lo fa  
purtroppo con la  peggiore  stagione  dal 2000-2001, suo anno d’esordio. Solo 
13 presenze in A per un assistente che viaggiava  ad una  media decisamente 
superiore ed un coefficiente difficoltà davvero basso se paragonato a quelli cui 
ci aveva  abituato sono il sintomo della sua stagione  negativa, iniziata  con 
l'errore in Napoli – Fiorentina (gol di Mutu in fuorigioco) proseguita  con 
Juventus – Genoa ( fuorigioco errati su Gasbarroni e Milito lanciati a rete) e 
finita con il disastroso Siena – Inter di fine anno (gol di Maicon in evidentissimo 
fuorigioco). Collina  non è più riuscito a recuperarlo : stop assoluto di cinque 
turni e due  mesi lontano dalla  A con rientro il primo marzo da  incubo nel 
derby siciliano Palermo – Catania quando  induce  l’arbitro Rosetti che aveva  
appena concesso un rigore per fallo di Capuano su Migliaccio, a cambiare idea 
trasformandolo in una semplice punizione  appena  fuori area. Peccato che  il 
fallo fosse  almeno di un metro e mezzo dentro la stessa!! La sua carriera  si 
chiude  in pratica  qui rendendo superflue  le successive tre designazioni in A  
nelle ultime  dodici giornate. A noi però piace ancora ricordarlo come  
l’assistente  dell’Europeo e come  uno dei migliori anche a livello internazionale 
per  anni e anni,e nello stesso tempo speriamo che  l’Aia  non si privi in futuro 
della sua esperienza  decisamente  utile  per le giovani leve. 
Presenze : 13 A + 8 B  
Assistente di coppia : Calcagno  (11 volte su 21) 
Totali : 148 A + 51 B  
 
 
IANNELLO 
Per il trentacinquenne assistente  ligure il terzo anno alla  Can si chiude  con 
un bilancio positivo : 6 presenze  in A con solo qualche sbavatura  in Fiorentina 
– Lecce di metà gennaio peraltro con situazioni da valutare ( ci riferiamo ai due 
gol del Lecce) estremamente difficili anche  riviste  più volte  alla  moviola. Per 
il resto sbaglia davvero poco. Il coefficiente  difficoltà è ovviamente  superiore  
a quello della  passata stagione  e sicuramente  aumenterà ulteriormente  a 
partire dalla prossima. Noi gli auguriamo di farsi trovare subito in forma. 
Presenze : 6 A + 14 B  
Assistente di coppia : Costa C.  (18 volte su 20) 
Totali : 11 A + 47 B  
 
ITALIANI 
Per il trentasettenne  assistente aquilano 3 le  apparizioni nella  massima  
serie. Una  in meno della  scorsa stagione. Non si ravvisano però particolari 
errori, per cui sono da prendere come un sintomo positivo sia il fatto che  due 
di queste tre gare siano arrivate nella  parte centrale (Cagliari – Torino) e 
finale ( Siena  - Napoli) di stagione sia, soprattutto, la designazione in terna  
con Rizzoli e Rubino G. a fine maggio per una  gara del campionato libico. 
Sembrerebbe quindi che  le  quotazioni siano in leggera crescita e che  la  
conferma  nei ruoli Can fortemente  in dubbio fino a febbraio, possa invece 
arrivare. Saremmo noi i primi a gioirne. In bocca al lupo! 
Presenze : 3 A + 17 B  
Assistente di coppia : Ponziani  (17 volte su 20) 
Totali : 9 A + 50 B  
LA ROCCA 



Alla sua  prima stagione il trentaseienne campano non sfigura. Non commette 
errori particolari, ha  una  media voto ampiamente sufficiente e soprattutto fa  
il suo esordio in serie A il primo marzo in Udinese  -  Lecce. Di più ad un 
esordiente   non si poteva  chiedere purché sia  ben chiaro per lui che questo 
deve considerarsi solo un punto di partenza e che  pian piano, di pari passo 
con designazioni per gare  più importanti,  le difficoltà aumenteranno. Ma è 
quello che  un qualsiasi assistente  vorrebbe perché sarebbe  il sintomo più 
evidente della  propria  crescita  professionale. Noi gliela  auguriamo! 
Presenze : 1 A + 18 B  
Assistente di coppia : Bianchi G.  (16 volte su 19) 
Totali : 1 A + 18 B  
 
 
 
LANCIANI 
Per il quarantaquattrenne  avvocato di Avezzano la nona  e penultima stagione  
va  in archivio con 14 presenze  nella  massima  serie, in media  con l’utilizzo 
delle ultime  stagioni. Nessuna sbavatura particolare  a meno che, con una  
forzatura  notevole,  non si voglia far passare  per tale il gol annullato ad 
Amoruso in Torino – Palermo: l’attaccante  riprende il pallone calciato da 
Dzemaili e respinto dal palo ma  nemmeno con il fermo immagine televisivo si 
è potuto stabilire con certezza se la sua posizione  fosse  regolare  o meno al 
momento del tiro del compagno. Questo a noi basta  ed avanza per evitare  
ogni forzatura. L’assistente abruzzese da affidamento e la  sua esperienza 
ritornerà utile   anche  nella  prossima  stagione. 
Presenze : 14 A + 9 B  
Assistente di coppia : De Santis   (14 volte su 23) 
Totali : 68 A + 125 B  ( + 1 semifinale  play off) 
 
 
LANCIANO 
Non smette  mai di stupire  l’assistente barese giunto al suo nono e penultimo 
anno. L’anno prossimo toccherà i 45 anni, ma  la  sua  maturazione sportiva  è 
avvenuta  ormai da un pezzo. Pur  non essendo internazionale  è ai vertici  da 
almeno un triennio a questa parte. Quest’anno mai una designazione  banale  
ma  solo incontri di elevatissimo coefficiente  difficoltà. Per mesi (prima  che  
esigenze  “mondiali” la dividessero) ha formato con il corregionale Ayroldi una  
delle  migliori coppie  in circolazione. Non una sola insufficienza  durante  
l’intero arco della stagione e dire che gli sono toccate gare come Roma  - 
Napoli, Milan – Lazio, Napoli – Juve, Fiorentina – Inter, il derby della  capitale 
Roma  - Lazio ( per la prima  volta), Inter – Juventus, Genoa  - Inter, Milan – 
Roma, il vero e proprio spareggio salvezza Torino – Bologna e la  semifinale  
play off di B tra Empoli e Brescia  solo per citarne  alcune. E lui li sempre 
pronto ed attento. Peccato solo che sia agli sgoccioli della  carriera! 
Presenze : 18 A + 2 B (+ 1 semifinale  play off) 
Assistente di coppia : Ayroldi (14 volte su 21) 
Totali : 106 A + 84 B  ( + 3 semifinale  play off) 
 
LIBERTI 



Il quinto anno genovese chiude  la stagione con il proprio record  personale di 
presenze nella  massima  serie (11) arrivando per la prima volta  in carriera in 
doppia  cifra. Il che  fa ben sperare per il futuro  anche  in considerazione  
dell’ottimo girone  di ritorno in cui si sono concentrate sette di queste 11 gare. 
Attento e puntuale, non ha commesso errori particolari, assicurando un 
apporto più che soddisfacente  al gruppo agli ordini di Collina  e, per quanto 
riguarda  più specificatamente  gli assistenti, Stevanato. Premio di fine anno la 
designazione con Bergonzi e Maggiani  per la semifinale  di Coppa del Qatar a 
fine aprile. Il coefficiente  difficoltà continua  a crescere e siamo sicuri non si 
fermerà di certo la  prossima  stagione. In bocca al lupo! 
Presenze : 11 A + 9 B  
Assistente di coppia : Viazzi (19 volte su 20) 
Totali : 33 A + 66 B  
 
 
LION 
Il quarantaduenne assistente padovano chiude  la propria  carriera essendo 
arrivato al decimo anno di attività alla Can senza avere la  qualifica  da 
internazionale. Lo fa  raggiungendo quota 13 gare nella  massima  serie, in una  
stagione fortemente condizionata  dal tardivo esordio arrivato ad inizio ottobre  
per la  B e solo ad  inizio novembre per la A. Ha  pian piano recuperato il 
terreno perduto e raggiunto un ottimo coefficiente  difficoltà gare senza 
commettere particolari errori. Tanto da essere inviato con De Marco e Biasutto 
in Romania a giugno per una  difficile gara del campionato locale. Lasciare  un 
buon ricordo è il modo migliore  di chiudere la  propria  carriera! 
Presenze : 13 A + 6 B  
Assistente di coppia : Biasutto (4 volte su 19) 
Totali : 97 A + 111 B ( + 1 play out   + 1 semifinale  play off)  
 
 
MAGGIANI 
Il quarantunenne assistente  ligure, internazionale dal 2005, chiude  il nono 
anno con 16 gare  in serie A. Un bottino ragguardevole,  in linea  con l’utilizzo 
delle precedenti tre stagioni. Ottimo anche  il coefficiente  difficoltà gare con un 
rendimento nel complesso sufficiente con molti alti (gol annullato a Marazzina 
in Bologna  - Juve; regolare  il gol di Di Gennaro in Milan – Reggina; gol 
annullato a Lavezzi per un fuorigioco di Cannavaro in Juve – Napoli; regolare il 
secondo gol del Milan in Catania – Milan) e pochi bassi (fuorigioco fischiato a 
Taddei in Roma  - Reggina che  priva  i locali di un evidente  rigore; gol 
regolare annullato a Cassano in Napoli – Sampdoria). Chiude  con il play out di 
andata  di B tra Ancona e Rimini. La sua  esperienza sarà ancora  utile  per 
Collina  e la sua commissione. 
Presenze : 16 A + 5 B (+ 1 play out) 
Assistente di coppia : Pirondini (19 volte su 22) 
Totali : 135 A + 56 B ( + 1 play out)  
 
 
MANGANELLI 



 
Buona  la stagione del trentaquattrenne  assistente toscano che al suo secondo 
anno alla Can raggiunge un totale di 5 gare  nella  massima  serie.  In pratica è 
nel poker  degli assistenti  maggiormente  utilizzati in questa stagione 
considerando ovviamente  i pari anzianità. Nessuna sbavatura, rendimento più 
che sufficiente ed in prospettiva un elemento da testare in gare  man mano più 
impegnative. Le basi sembrano esserci, ora  starà a lui farsi trovare pronto. 
Presenze : 5 A + 13 B  
Assistente di coppia : Chiocchi (17 volte su 18) 
Totali : 7 A + 29 B  
 
 
MANZINI 
 
Il trentottenne assistente veronese fa leggermente meglio dell’anno scorso 
chiudendo con 5 gare  in A (+ 1). Ma  resta  il rammarico di non aver convinto 
appieno e la consapevolezza che  il bottino finale sarebbe potuto essere più 
cospicuo se  non fosse inciampato in qualche incidente di percorso. Come ad 
esempio in Lecce – Cagliari quando annulla ingiustamente un gol a Larrivey o 
in Cagliari – Atalanta  quando ferma  Acquafresca per un fuorigioco  che non 
c’è con Larrivey (non gli porta certo bene l’attaccante sardo!) in posizione  
palesemente  ininfluente. Se a questo aggiungiamo anche  la  disattenzione  
nell’ottavo di Coppa Italia tra Fiorentina e Torino (quando induce Damato a 
rivedere  il rigore  appena concesso agli ospiti segnalando l’uscita dal campo 
della palla, uscita  che  avviene  si, ma  decisamente dopo il  che il fallo è stato 
commesso) si capisce  il perché del rammarico finale. Ma  è nei momenti 
difficili che deve  venir fuori il carattere ed allora  da agosto sarà meglio che 
l’assistente veneto lo mostri senza esitazione. 
Presenze : 5 A + 13 B  
Assistente di coppia : Padovan (13 volte su 18) 
Totali : 12 A + 43 B  
 
 
MARZALONI 
 
Come Manganelli anche Marzaloni chiude il suo secondo anno con 5 presenze 
nella massima serie di cui tre  nel girone di andata.  Rendimento sufficiente e 
nessuna sbavatura  hanno reso la stagione  assolutamente tranquilla e per un 
assistente che sta  facendo esperienza  e cercando di ritagliarsi pian piano una 
proprio spazio non può che  andar bene  così. Aspettiamo di vederlo all’opera  
in gare a poco a poco più impegnative. 
Presenze : 5 A + 15 B  
Assistente di coppia : Conti  (20 volte su 20) 
Totali : 7 A + 31 B  
 
 
 
MASOTTI 



Il trentottenne assistente bolognese chiude il suo quarto anno con 7 presenze  
in serie A, facendo registrare il proprio record personale. Un anno nel 
complesso sufficiente dove  ha  alternato cose positive  come in Torino - 
Atalanta il “gol fantasma” di Floccari giustamente concesso nonostante  
l’intervento di Diana sulla  linea, ad altre  meno buone come quando in Cagliari 
- Lecce non supporta  l’arbitro Stefanini  su di un fallo di mani da rigore di 
Agostini avvenuto nella zona  dell’area  sotto il suo diretto controllo.  
Quest’ultimo episodio avvenuto a metà febbraio lo ha  tenuto per un po’ 
impegnato solo in B, per fortuna  però la  stagione  si è riequilibrata  nel finale  
con due  gare in A  nelle  ultime sei giornate. Certamente  da testare subito 
l’anno prossimo per saggiarne le  reali capacità. 
Presenze : 7 A + 13 B  
Assistente di coppia : Bernardoni M.  (18 volte su 20) 
Totali : 20 A + 59 B  
 
 
 
MELLONI  
Il trentottenne  assistente modenese non può lamentarsi della sua  prima  
annata  alla Can, chiusa  con due  gare  nella  massima serie. Raggiunge  la  
piena sufficienza, considerando anche  le  gare del campionato cadetto per le 
quali è stato designato e non commette errori da matita blu. Peccato solo l’età 
lo penalizzi :  esordire  a 38 anni è comunque bello, ma  lascia decisamente 
meno tempo per crescere professionalmente. Crescita  che, seppur 
dovutamente  più rapida, ci auguriamo per lui avvenga nell’immediato futuro. 
Presenze : 2 A + 16 B  
Assistente di coppia : Segna  (13 volte su 18) 
Totali : 2 A + 16 B  
 
 
 
MILARDI 
Il quarantaquattrenne insegnante calabrese chiude  il suo ottavo anno con un 
bottino decisamente  insoddisfacente : solo 4 gare  in serie A. Poco per un 
assistente della sua esperienza  che  non scendeva  ad un totale cosi basso dal 
suo anno d’esordio. Considerate  le  premesse, la  conferma  per quella che 
sarebbe comunque la  sua ultima stagione è fortemente a rischio. Non 
sappiamo, non avendo registrato errori clamorosi, quali siano state le  
motivazioni che hanno spinto la commissione ad utilizzarlo col misurino, però 
appare evidente che qualcosa alla stessa  non deve  essere andata giù. Magari 
piccole situazioni sfuggite a noi che non abbiamo la stessa  competenza e 
capacità di ciascuno dei membri della Can. Come sempre quando tira aria di 
dismissione  noi ci auguriamo di sbagliare. 
Presenze : 4 A + 14 B  
Assistente di coppia : Fittante  (12 volte su 18) 
Totali : 60 A + 106 B (+ 1 semifinale  play off e + 1 play out) 
  
 
 



 
MUSOLINO 
 
Per il trentaquattrenne pugliese il terzo  anno si chiude  con un soddisfacente  
7 alla  voce “gare  in A”. Davvero non male! Considerato che  è tra  i terzi anno 
più utilizzati nella massima serie e soprattutto tenuto conto dell’età (in tutto 
l’organico Can  solo in tre lo precedono) è un assistente su cui investire  per il 
futuro. Tanto più che  nelle  uscite  stagionali si è sempre fatto trovare pronto : 
in Lecce  - Siena  regolare  il gol di Caserta; in Udinese – Reggina giustamente 
annullato un gol di Domizzi per un fuorigioco attivo di Pepe ed in Lazio – 
Cagliari regolare il gol di Jeda.  Rendimento ampiamente sufficiente e 
coefficiente  difficoltà gare in progressiva crescita. L’anno prossimo potrebbe 
essere quello decisivo per scrollarsi di dosso l’etichetta  dell’ “emergente” e 
attaccarsene  una  ben più importante. Noi glielo auguriamo. 
Presenze : 7 A + 12 B  
Assistente di coppia : Costa P. (18 volte su 19) 
Totali : 12 A + 47 B  
 
 
 
 
NICCOLAI 
 
 
Chiude  la sua ottava  stagione  con 18 apparizioni nella massima serie. Un 
bilancio secondo solo al 2004-2005 quando riuscì a raggiungere quota  20. 
Campionato quindi estremamente  positivo , se si tiene  conto anche  del grado 
di difficoltà delle  gare cui è stato designato : due su tutte , i derby cittadini di 
Milano e Torino. Un paio di sbavature  nella  parte  iniziale del torneo ( in B  
durante Mantova – Parma  annulla un gol regolare di Leon che gli costa  un 
mesetto di lontananza  dalla A e sotto Natale  in Roma – Cagliari convalida il 2-
2 locale  nonostante Perrotta  fosse in off side) ma  poi nella seconda  parte 
della stagione  ingrana  la  marcia  giusta e non si ferma  più (in Milan  - Inter 
bravo nel convalidare il gol di Ronaldinho dopo un cross di Kakà scattato in 
posizione regolare; in Torino – Juve vede  bene quando  valuta  la  parata  del 
portiere  granata come  avvenuta  prima  che  la  palla  varcasse del tutto la  
linea; in Milan – Juve regolare il gol di Inzaghi partito nella  propria  metà 
campo; in Bologna  - Lecce gol annullato a Di Vaio per  fuorigioco e in Roma – 
Torino convalida  giustamente il momentaneo vantaggio ospite  di Vailatti ). 
Una stagione, come  si evince, ben oltre  la semplice sufficienza e chiusa  con il 
play out di ritorno tra Rimini ed Ancona.  
Presenze : 18 A + 4 B (+1 play out) 
Assistente di coppia : Papi  (19 volte su 23) 
Totali : 98 A + 58 B (+ 1 semifinale play off e + 1 play out) 
 
 
 
NICOLETTI 



Per il trentottenne marchigiano, internazionale dal 2007, altra  ottima  stagione 
chiusa  con 14 presenze  in A (non è suo record personale il quale rimane  
fissato alle 17 gare dell’anno scorso) e  con un coefficiente difficoltà 
elevatissino, sicuramente  tra  i più alti della stagione. Sicuramente  sul totale 
delle sue designazioni hanno influito due fattori. In primis  l’assenza  per 
infortunio dopo Napoli – Reggina di fine  ottobre quando fu costretto  ad essere 
sostituito per guai muscolari dal quarto uomo Farina. Infortunio che  lo ha  
tenuto fermo in assoluto  per un mese ed in serie  A per quasi due. In seconda  
battuta  hanno poi influito  le disattenzioni in Milan – Cagliari di fine febbraio 
(qualche fuorigioco di troppo sbagliato) che  gli sono costati 6 turni di 
lontananza dai campi. Come  si vede  non sono mancati momenti di difficoltà 
nel corso della stagione (tra  l’altro anche  il gol di Mexes in Napoli – Roma  
realizzato seppur di poco in off side) ma,  e qui viene  a galla  la stoffa del 
campione, puntualmente superati con prestazioni impeccabili. In Napoli – 
Reggina buono il gol del 2-0 di Denis; in Lazio – Juve gol di Mellberg con Del 
Piero sulla  traiettoria ma  in linea con Lichtsteiner; in Milan – Torino regolare  
il gol di Inzaghi.  Importanti le ottime  prestazioni nelle due semifinali di    
Coppa Italia a lui assegnate  (in particolare  in Sampdoria  - Inter  bravo a 
convalidare il 2-0 di Pazzini) e nel derby valevole  per la semifinale  play off tra 
Grosseto e Livorno  (con un gol annullato a Tavano per fuorigioco). E a 
proposito di derby, Nicoletti quest’anno ha  completato il trittico di stracittadine 
iniziato l’anno scorso con le sfide di Torino e Milano, grazie al Genoa  - 
Sampdoria  di inizio maggio. Se consideriamo anche che  nelle  ultime  
giornate ha fatto il delicatissimo Milan – Roma  si capisce  dalla  qualità delle 
gare  finora citate, come  possa  aver raggiunto un coefficiente  cosi elevato e 
nello steso tempo  si possono perdonare quelle  piccole  disattenzioni che  in 
gare  di questo livello si posso nascondere. Con i 38 anni è il più giovane tra  
gli assistenti internazionali in organico: certezza di altri anni ai vertici. 
Presenze : 14 A + 4 B (+1 semifinale  play off) 
Assistente di coppia : Romagnoli  (15 volte su 19) 
Totali : 60 A + 68 B (+ 2 semifinali play off) 
PADOVAN 
Il trentaseienne  avvocato veneto chiude il 2008-2009 raggiungendo per la  
prima volta  la  doppia  cifra in quanto a presenze nella  massima  serie. Le  10 
gare stagionali oltre  a garantirgli questo piccolo record personale, lo rendono 
uno dei giovani più interessanti della stagione su cui puntare per il futuro, 
soprattutto alla  luce dell’ottimo girone  di ritorno. Sei di queste 10 gare, 
infatti, sono arrivate  a partire da  febbraio e addirittura  se si esclude la  
parentesi di Triestina  - Salernitana del 17 febbraio, nel ritorno ha  fatto solo 
serie A. Il tutto senza  una minima  sbavatura e con picchi di rendimento in 
occasione di Bologna  - Atalanta (gol annullato a Bernacci), Fiorentina – Torino 
di Coppa (regolare  il gol di Bianchi), Napoli – Catania ( sul gol locale Lavezzi 
prima  e Maggio poi, sono in posizione regolare), Inter – Reggina (regolare   
l’1-0 di Cambiasso), Roma –Lecce (regolare  il gol di Totti) e Fiorentina  - 
Torino (regolare il gol di Vargas). Meglio di cosi non poteva  andare e dall’anno 
prossimo si comincerà subito laddove si è terminato quest’anno: serie A, 
speriamo per lui tanta serie A! 
Presenze : 10 A+ 8 B  
Assistente di coppia : Manzini  (13 volte su 18) 
Totali : 23 A+ 54 B  
 



 
PAPI 
Curioso come  il commercialista  toscano abbia  pari pari ripercorso il cammino 
fatto lo scorso campionato: 18 gare in A  e 3 in B con il medesimo (elevato) 
coefficiente difficoltà gare. E confermarsi a  certi livelli non è mai semplice. Nel 
complesso rendimento sufficiente in un torneo durante  il quale  ha  alternato 
cose  buone  ad altre meno buone. Tra  le  prime  le  gare  Milan – Bologna 
(estrema  difficoltà nel valutare  la  posizione  di Inzaghi), in Cagliari – Juve 
(gol annullato a Marchionni per  fuorigioco attivo di Iaquinta), in Torino – Milan 
(ok il gol dell’1-1 ospite), in Inter- Napoli (regolare  il gol di Lavezzi) ed in 
Genoa – Lazio (regolare  il gol di Zarate). Tra  le seconde le  gare Roma  - 
Cagliari (gol molto dubbio annullato a Baptista), in Lazio – Milan  (da  annullare 
il gol di Pato per un fuorigioco in partenza  di Beckham sul lancio di Kakà), in 
Torino – Juve (non ravvisato un fuorigioco attivo  di Iaquinta  sulla  punizione  
gol di Nedved), in Sampdoria – Napoli (non segnalato  a Tagliavento il fallo da  
rosso di Santacroce  su Pazzini lanciato a rete) e in Bologna  - Lecce (gol di Di 
Vaio viziato da off side). Come  si evince  alti e bassi, ma se si tiene conto 
della  oggettiva difficoltà di certe situazioni e di certe gare la sua  stagione  può 
ritenersi ampiamente sufficiente. Tanto più se si tiene conto che  in una  sola  
annata riesce a fare addirittura  due stracittadine : nel girone di andata quella  
di Milano e nel ritorno quella di Torino. Non è un internazionale  ma  con oltre 
100 gare  nella  massima serie offre sicure garanzie. 
Presenze : 18 A – 3 B  
Assistente di coppia : Niccolai  (19 volte su 21) 
Totali : 103 A – 61 B ( + 1 semifinale play off e + 2 play out)  
 
 
 
 
PASSERI 
Il trentatreenne  assistente  umbro archivia  la  sua  prima  stagione  con un 
confortante 2 in quanto a gare  in serie A. In entrambe  le occasioni con le 
siciliane  in campo : Palermo – Udinese di fine  gennaio e Cagliari – Catania di 
inizio aprile. Tra  i più giovani della  pattuglia di Collina, con un rendimento più 
che  soddisfacente ed un coefficiente difficoltà non male  per un primo anno, è 
un assistente da tenere d’occhio in futuro. Noi lo faremo e ne siamo certi, 
anche  la  commissione! 
Presenze : 2 A + 17 B  
Assistente di coppia : Dobosz  (15 volte su 19) 
Totali : 2 A + 17 B  
 
 
 
 
 
 
 
PERRI 



Il trentottenne agente di commercio calabrese  chiude  la stagione  con cinque 
gare nella  massima  serie, facendo un piccolo passo indietro (-1) rispetto alla  
scorsa  annata. Non ha  commesso errori particolari nel corso del campionato 
anzi si è fatto trovare  pronto in Siena  - Torino (regolare il gol di Maccarone 
servito da un retropassaggio di Barone), in Catania –Lazio (regolare  il 
vantaggio etneo) ed in Palermo – Lazio (gol annullato a Cavani). Probabilmente  
ha  inciso qualche  piccolo errore  nel campionato cadetto ( in Bari – Frosinone 
annullato un gol regolare a Rivas ed in Cittadella  - Grosseto non supporta  
l’arbitro su un mani da rigore di Federici, avvenuto  nella  zona d’area  di sua 
diretta  competenza,). Resta  comunque  un annata  positiva  contraddistinta  
da un coefficiente difficoltà  particolarmente elevato per un terzo anno. L’anno 
prossimo sarà chiamato ad una verifica  importante : capire  se le  sue  
capacità si adattano a gare di tale intensità. 
Presenze : 5 A + 15 B  
Assistente di coppia : Ciancaleoni (13 volte su 20) 
Totali : 13 A + 45 B  
 
 
PETRELLA 
Il trentacinquenne assistente molisano continua la  sua  progressiva  ascesa, 
chiudendo la stagione con il proprio record  personale di 14 presenze nella 
massima  serie. E sarebbero state decisamente di più, se solo non fosse 
incorso ad inizio marzo nell’infausto pomeriggio di Roma. Resta  però il miglior 
quarto anno del gruppo o quanto meno il più utilizzato, quello con il più alto 
coefficiente  difficoltà gare e, particolare non di poco conto, il più giovane. 
Ovviamente deve finire  ancora di maturare del tutto. Solo cosi si spiegano  le 
incertezze che  di tanto in tanto appaiono. In Siena  - Cagliari gol 
ingiustamente  annullato a Larrivey (un mese lontano dalla A); nel già 
accennato Roma – Udinese di marzo non supporta  Tagliavento in occasioni del 
mani di Mexes pur  trovandosi in posizione  privilegiata ( cinque turni lontano 
dalla A) e nel corso del delicato Bologna – Catania  di fine stagione convalida  il 
gol ospite di Morimoto in chiaro off side. Ovvio che queste incertezze siano 
state compensate  da tante altre decisione buone sia  in A (perfetto nelle  
segnalazioni in Milan – Lazio e sulla valutazione dei gol viola  in Bologna  - 
Fiorentina) che  in B (nel difficile derby campano di fine anno vero spareggio 
salvezza  annulla  giustamente un gol di Di Napoli in off side). Potenzialità, 
quindi, tanta ma  ancora  in fase  di esplosione. Questo sarà il compito della 
commissione  l’anno prossimo, condurlo ad esprimere  pienamente tutte le sue 
capacità. Il tempo gioca  a suo favore. 
Presenze : 14 A + 7 B  
Assistente di coppia:  De Luca e Di Liberatore (9 volte ciascuno 
su 21) 
Totali : 32 A + 48 B  
 
 
 
 
 
PIRONDINI 



Il quarantaquattrenne assistente  lombardo si conferma  sui livelli cui ci aveva  
abituato negli ultimi anni. Con 15 gare nella  massima divisione,infatti, 
rispecchia la  media delle ultime cinque  stagioni. Assistente di sicuro 
affidamento, quest’anno è incorso in un paio di  errori  : in Inter  - Roma 
quarto di Coppa Italia ha convalidato il decisivo gol di Samuel in fuorigioco (sei 
turni lontano dalla A) ed in Atalanta  - Fiorentina ha annullato un gol regolare a 
Gilardino (tre turni di stop). Per il resto nessuna sbavatura  e buone  
prestazioni in Siena  - Milan  (regolare  gol di Inzaghi), in Catania  - Milan 
(salvataggio sulla  linea  di Izco) ed in Napoli – Sampdoria (regolare  il gol di 
Zalayeta). Bene  anche  il finale  di stagione  con due gare delicatissime : lo 
“spareggio” salvezza  Chievo – Bologna nella  penultima giornata ed il play out 
di andata  tra Ancona  e Rimini. L’anno prossimo entrerà nel suo ultimo anno di 
carriera ma  fino ad allora la sua esperienza tornerà sicuramente utile. 
Presenze : 15 A + 6 B (+ 1 play out) 
Assistente di coppia : Maggiani (19 volte su 22) 
Totali : 88 A + 81 B (+1 semifinale  play off e + 2 play out) 
 
 
PONZIANI 
Chiude la  sua seconda  stagione con 5 gare  in serie A rientrando cosi nel 
quartetto più utilizzato considerando i pari anzianità. Per il trentasettenne  
assistente abruzzese la stagione  può pertanto ritenersi più che sufficiente  
considerato anche che,  quando è stato chiamato in causa, si è puntualmente 
fatto trovare  pronto. In Lecce  - Palermo regolare  il gol locale; il Lecce  - 
Bologna gol annullato a Di Vaio giustamente poiché la  deviazione fortuita  di 
Stendardo non lo rimette in gioco; in Siena  - Napoli salvataggio sulla  linea di 
Santacroce ed in Atalanta  - Inter regolare il gol di Cambiasso e giustamente 
annullati i gol a Muntari e Crespo. Non sarà più un giovanotto (tra  i secondi 
anni il solo Conti gli è davanti) ma punta  decisamente sulla qualità per  
scalare qualche gradino importante durante la sua  permanenza  alla Can. 
Presenze : 5 A + 15 B (+ 1 play out) 
Assistente di coppia : Italiani (17 volte su 20) 
Totali : 6 A + 32 B  
 
 
 
RIVIELLO 
Il trentaquattrenne assistente campano riesce a strappare l’esordio in A 
all’ultima  giornata : l’ininfluente Genoa  - Lecce di fine maggio durante il quale 
tra  l’altro vede  bene  sul gol del 3-1 locale  con Milito che scatta  sul filo del 
fuorigioco. Tra  i più giovani della nuova nidiata ottiene  un rendimento 
sufficiente  senza  complicarsi la  vita. Ovviamente  da rivedere in gare mano a 
mano più difficoltose per  testarne le  effettive potenzialità. Sarà questo il filo 
conduttore  della prossima  stagione. 
Presenze : 1 A – 17 B  
Assistente di coppia : Taiano (10 volte su 18) 
Totali : 1 A – 17 B  
 
PUGIOTTO 



Il trentasettenne impiegato veneto chiude  la stagione con 10 presenze  nella 
massima  serie ottenendo cosi un calo rispetto alle due  precedenti annate : - 2 
sul 2007-2008 e – 4 sul 2006-2007. Resta  pertanto il rammarico per questa  
piccola  involuzione  che potrebbe costargli caro in vista della  lotta per i gradi 
da internazionale. Era  tra  coloro che  se li contendevano ma ora  gli sono 
rimasti solo pochi mesi ( i primi del prossimo campionato) per poter recuperare 
il terreno perduto, poi compirà  i fatidici 38 anni che  per la Fifa rappresenta il 
limite  previsto dai regolamenti. Per quest’anno ad incidere  negativamente sul 
computo finale sono state con ogni probabilità le  piccole imprecisioni tra la  
fine del 2008 e l’inizio del nuovo anno. In Cagliari – Fiorentina  di metà 
novembre inesistente fuorigioco di Fini lanciato a rete ed in Udine  - Cagliari di 
metà gennaio gol di Domizzi con Obodo in fuorigioco  attivo. Siccome  le  
disgrazie  non arrivano mai da sole ecco che  il Diavolo ci ha messo  lo 
zampino  nella sfortunata  trasferta  in terra albanese di fine aprile  per  la  
semifinale di coppa  locale terminata  con una  aggressione alla  terna  
composta  oltre che da Pugiotto, da  Gava  e Cariolato. Episodio ovviamente  
inqualificabile per il quale sono arrivate  prontamente le scuse della 
federazione albanese. Pessimo il finale di stagione con solo due  gare in A  
nelle ultime 12 giornate. Resta di positivo il progressivo aumento del grado di 
difficoltà delle gare assegnategli ma poteva  fare decisamente  meglio. Anzi 
può fare, e farà, decisamente  meglio! 
Presenze : 10 A + 8 B  
Assistente di coppia : Cariolato (17 volte su 18) 
Totali : 45 A +56 B  
 
 
 
ROSI 
Il trentottenne assistente umbro chiude  il suo quinto anno con un bottino non 
propriamente  soddisfacente nonostante  un lieve  incremento  del coefficiente 
difficoltà gare. Le 11 presenze stagionali segnano un – 6 rispetto allo scorso 
anno e pareggiano solamente le  presenze del 2006-2007. Ad incidere  cosi 
negativamente  senza  ombra  di dubbio il difficile inizio di stagione con l’errore  
in Udinese – Torino ( gol ingiustamente  annullato a Bianchi tenuto nettamente  
in gioco da Coda). Stop lungo, un mese in assoluto e quasi un mese e mezzo in 
A, salvo poi riprendersi ed avere una  ricaduta  dapprima tra metà febbraio ed 
inizio marzo in serie B ( in Bari – Vicenza gol di Bjelanovic viziato da fuorigioco 
di Botta ed in Albinoleffe – Grosseto fermato Cellini per un off side che  non 
c’è) e  poi, a fine aprile, nella  semifinale  di Coppa Inter  - Sampdoria (alcuni 
fuorigioco sbagliati). D’altronde se negli ultimi quattro mesi, da  febbraio in 
poi, si viene designati in A  solo in tre circostanze, è evidente che qualcosa  
non deve essere andato per il verso giusto. Ed è dall’analisi di queste  
incertezze, che dovrà ripartire  senza  abbattersi, perché ne  ha  di tempo 
davanti a se per recuperare  il terreno perduto questa  stagione. Le qualità 
mostrate l’anno scorso non possono essere, di certo, all’improvviso svanite. 
Presenze : 11 A – 8 B  
Assistente di coppia : Grilli (15 volte su 19) 
Totali : 49 A – 53 B (+ 1 finale  play off) 
 
ROMAGNOLI 



 
Altra stagione da incorniciare per il quarantunenne assistente marchigiano che 
chiude  con 18 gare  in A  ed un coefficiente  difficoltà elevatissimo. Davvero 
non si capisce  come  possa  essere stato per tre anni ( i primi tre anni alla Can 
chiusi con 0 gare  in A) completamente abbandonato a se stesso. Stagione che  
lo ha  visto praticamente perfetto fino a fine febbraio quando inciampa in Milan 
- Cagliari (Cossu lanciato a rete fermato per un fuorigioco che  non c’è). 
Ripresosi e designato per entrambe le semifinali di Coppa compie  a fine anno 
l’errore  più grave  della stagione durante il derby Genoa  - Sampdoria di inizio 
maggio quando prima Campagnaro per la Samp e poi Milito per il Genoa 
realizzano in fuorigioco. Perde  le ultime  quattro giornate di A ma  in 
compenso è impeccabile  nella semifinale play off tra Grosseto e Livorno. 
Ovviamente  a fronte  di queste  “umane” incertezze tanti  gli episodi positivi. 
In Fiorentina  - Udinese regolare  il gol di Montolivo; in Torino – Napoli regolare  
il gol di Bianchi; in Roma  - Milan regolare  il gol di Vucinic; in Napoli – Roma 
regolare  il terzo gol ospite  e puntuale  segnalazione  all’arbitro Morganti del 
fallo di mani, sfuggito a quest’ultimo, che  vizia  il possibile  vantaggio 
partenopeo; in Udinese – Inter regolare  la posizione  di Vieira  nell’azione che  
porta  all’autogol di Isla; in Milan  - Torino giustamente annullato un gol ad 
Inzaghi. Come si evince,  decisamente maggiori le decisioni giuste  rispetto a 
quelle errate, che  poi è quello che  contraddistingue  un buon assistente da 
uno meno bravo, perché ogni tanto varrebbe  la  pena  ricordarlo :  l’assistente  
perfetto, come  l’arbitro perfetto, come l’uomo perfetto, non esiste.  
Presenze : 18 A + 4 B (+ 1 semifinale  play off) 
Assistente di coppia : Nicoletti (15 volte su 23) 
Totali : 67 A + 82 B (+ 1 semifinale play off - + 1 finale  play off - 
+ 1 play out) 
 
 
 
ROSSOMANDO 
Con 18 presenze  il quarantatreenne assistente campano eguaglia  il proprio 
record personale fatto registrare  l’anno scorso ma  con un coefficiente  
difficoltà, rispetto a dodici mesi fa, ulteriormente  cresciuto. Solo un errore  ad 
ottobre in Udinese  - Roma quando induce Saccani a concedere un rigore ai 
locali per un intervento  di Tonetto su Floro Flores decisamente fuori area ( un  
mese di lontananza dalla  massima serie): Per il resto si mostra sempre 
puntuale  ed attento: in Milan – Fiorentina (chissà,  forse mettendo a frutto 
l’esperienza avuta) induce  Rosetti a tornare sui suoi passi   annullando la  
concessione di un rigore  per un presunto fallo in uscita  di Abbiati su Jovetic 
che  in effetti non c’è; in Udinese – Sampdoria  un gol giustamente annullato  a 
Quagliarella ed un altro giustamente  convalidato sempre allo stesso 
attaccante; in Torino – Bologna annullato un gol a Barone; in Siena  - Juve 
regolare  il raddoppio ospite. Ottimo finale  di stagione coronato con la  
semifinale play off  di B tra Empoli e Brescia. L’anno prossimo entrerà nel 
decimo e per lui, non internazionale, ultimo anno, ma  fino ad allora  Collina e 
la commissione  potranno contare  sulla  sua  esperienza. 
Presenze : 18 A + 4 B (+ 1 semifinale  play off) 
Assistente di coppia : D’Agostini (18 volte su 23) 
Totali : 95 A + 95 B (+ 2 finali  play off e + 1 semifinale  play off) 
RUBINO C. 



Per il trentottenne architetto campano, appartenente alla sezione  di Roma 2, 
la  terza stagione  alla Can non è andata  come sperava considerate  le sole  2 
designazioni nella  massima  serie. In pratica tante quante ciascuno dei  
precedenti due campionati. Non c’è stato quel salto di qualità invocato, cosa  
che potrebbe  compromettere  la  sua  permanenza  nei quadri di fine anno. 
Evidentemente troppe  le incertezze mostrate  nel campionato cadetto per 
permettere alla commissione  un utilizzo maggiore. In Bari – Mantova gol di 
Rivas  in fuorigioco (un mese di stop); in Cittadella – Ancona induce, 
sbagliando,  l’arbitro Marelli (che ha concesso un rigore ai locali) a tornare sui 
suoi passi concedendo una  punizione dal limite; in Vicenza  - Treviso gol 
annullato a Sgrigna  per un off  side molto molto dubbio; in Bari – Ascoli ferma 
un calciatore del Bari lanciato a rete  per un fuorigioco che non c’è; in Ancona  
- Vicenza il gol del 2-1 concesso è invece in evidente fuorigioco; in Ascoli – 
Livorno gol annullato a Luci per fuorigioco inesistente. Come si vede davvero 
tanti errori, per  poterlo proporre  con più frequenza  in A.  Si è dovuto 
accontentare di Siena – Sampdoria  a settembre e Udinese – Bologna  a 
febbraio. Ma  la sensazione è che  il futuro sia  appeso ad un filo. Alla 
commissione  l’ardua sentenza. 
Presenze : 2 A + 15 B  
Assistente di coppia : Conca (11 volte su 17) 
Totali : 6 A + 49 B  
 
 
 
 
RUBINO G. 
Il commercialista campano giunto al suo quinto anno si conferma  sui livelli 
della  passata stagione. Con 10 gare infatti riporta  solo un – 1 rispetto al 
2007-2008. Ed il lieve  calo è il frutto della prolungata assenza   rimediata  tra  
novembre  e dicembre. Infatti dopo aver collezionato cinque presenze nelle 
prime dieci giornate  di A, abbastanza  inspiegabilmente (almeno da un punto 
di vista  tecnico) dopo Lazio – Catania del 2 novembre rimane  lontano dai 
campi per cinque turni salvo poi rientrare  ed essere utilizzato nei successivi 
cinque solo due  volte  in B. In pratica  rivede la  A  a fine gennaio situazione 
che,  inevitabilmente, ha inciso sul suo score finale. Peccato, perché a parte 
qualche  incertezza  in Inter – Bologna (rigore locale segnalato per un mani 
all’apparenza  involontario di Volpi) per il resto non ha  commesso errori 
evidenti, tanto da essere inviato a fine maggio in Libia con Rizzoli ed Italiani 
per una gara  del locale torneo.  La  speranza, non conoscendo i motivi di quel 
lungo stop iniziale, è che  l’anno prossimo le cose  volgano da subito al meglio 
in modo da non aver alcun tipo di rimpianto a fine stagione. Noi glielo 
auguriamo. 
Presenze : 10 A + 9 B  
Assistente di coppia : Altomare (14 volte su 19) 
Totali : 39 A + 63 B  
 
 
 
 
SEGNA 



Ottimo il suo esordio alla Can. Il trentaquattrenne romano chiude,  infatti, la  
sua stagione  d’esordio con un confortante 2 in quanto a presenze in A, 
entrambe nel girone di ritorno. A fine gennaio Cagliari – Siena ed in aprile 
Catania – Sampdoria durante la quale  è bravo a valutare la  posizione regolare 
di Martinez nel raddoppio locale. Ampiamente sufficiente  il suo rendimento, 
sarà chiamato  progressivamente  a gare di intensità e difficoltà maggiore. Le  
basi sembrano solide, l’età anche, per cui non  resta che attendere che arrivi il 
suo momento. 
Presenze : 2 A + 17 B  
Assistente di coppia : Melloni (13 volte su 19) 
Totali : 2 A + 17 B  
 
 
 
SIGNORILE 
Sembra essere giunta  al capolinea  l’avventura del trentasettenne barese alla 
Can. Al suo secondo anno, infatti, racimola  solo una  gara  in serie A 
(Sampdoria  - Siena  di inizio febbraio) bissando l’andamento dell’anno scorso 
quando all’ultima giornata fu designato ancora  una  volta  per  una  gara  del 
Siena (Siena  - Palermo). Davvero troppo poco per sperare  in una  conferma , 
al di la di quello che  possa essere stato il suo andamento stagionale  in serie 
B. Se la commissione  ha  intrapreso questa strada evidentemente  non ripone 
granché fiducia  nelle capacità del barese con le conseguenze  che (sperando 
per lui di sbagliarci)  sono abbastanza facili  da prevedere. 
Presenze : 1 A + 18 B  
Assistente di coppia : Fiore (14 volte su 19) 
Totali : 2 A + 35 B  
 
 
STAGNOLI 
Siamo al cospetto di uno dei migliori assistenti in organico capace  per 
l’ennesima  volta  di migliorare il proprio coefficiente difficoltà gare. 
Internazionale dal 2003, chiude  la sua decima  stagione  con 18 presenze 
nella  massima  serie. Completa  il trittico delle stracittadine  : dopo aver fatto 
per quattro volte quello romano ed una volta quello milanese, si toglie la 
soddisfazione di fare anche  quello di Torino. Lunga  la  lista  dei big match ed 
impossibile citarli tutti. Bastino come esempio : Juve – Fiorentina; Inter –Roma 
e Juventus  - Inter. Curioso invece  che non sia stato utilizzato in gare del 
Milan ma  riteniamo sia stato fatto a scopo precauzionale dopo il discusso Milan  
- Cagliari dell’aprile 2008. Nessuna sbavatura per un campionato quasi perfetto 
iniziato in agosto con la Supercoppa Inter  - Roma  e terminato a  giugno con 
la semifinale  play off Livorno – Grosseto. 
Presenze : 18 A + 6 B (+ 1 semifinale  play off) 
Assistente di coppia : Copelli (21 volte su 25) 
Totali : 161 A ( + 1 spareggio promozione)  + 47 B (+ 2 
semifinali play off) 
 
STALLONE 



Con  i suoi trentuno anni l’assistente foggiano è il più giovane della  pattuglia 
stagionale. La  sua prima  annata  va  in archivio con un rendimento più che 
sufficiente  ed il tanto agognato esordio in A avvenuto a metà aprile con 
Cagliari – Napoli. Nessuna  sbavatura, neanche  in B e se saprà sfruttare  il 
fattore  età a suo vantaggio (mai accelerare i tempi quando c’è il tempo perché 
i frutti maturino in tutta tranquillità) potrà togliersi molte soddisfazioni. In 
bocca  al lupo! 
Presenze : 1 A + 17 B  
Assistente di coppia : De Pinto (16 volte su 18) 
Totali : 1 A  + 17 B  
 
 
 
STEFANI 
L’internazionale milanese con 19 gare in A, non solo batte il proprio record 
personale  ma risulta quest’anno il più utilizzato nella massima  serie. Il che 
non è difficile da  credere  considerato che non ha commesso alcun errore 
durante l’intero arco della stagione. Puntuale, attento  e preciso : in Palermo – 
Udinese regolare  il gol di Simplicio; in Juve  - Sampdoria regolare il gol di 
Pazzini; in Sampdoria  - Roma  regolare il gol ospite; in Bologna – Reggina 
regolare il gol di Brienza; in Genoa – Chievo giustamente annullato un gol di 
Milito. Per la prima volta  in carriera è designato per il derby di Roma dopo 
aver fatto quello ligure  l’anno scorso. Se si pensa che non ha ancora compiuto 
i 40 anni si intuisce facilmente che  lo ritroveremo sicuro protagonista  ancora  
a lungo. 
Presenze : 19 A + 4 B (+ 1 finale  play off) 
Assistente di coppia : Faverani (21 volte su 24) 
Totali : 72 A  + 74 B (+ 1 semifinale play off  + 1 finale  play off + 
1 play out) 
 
 
TAIANO 
Con Buonocore divide  il non invidiabile  record di essere l’unico a non aver 
solcato i campi di A quest’anno. Per il trentasettenne assistente barese, 
trapiantato a Padova, si prepara  quindi il ritorno in sezione. Anche se  magari 
a fine stagione solo come mera consolazione almeno una presenza in A gliela si 
poteva  far fare, almeno noi la  pensiamo cosi. Gli avrebbe reso meno amaro il 
boccone che dovrà a breve probabilmente ingoiare e digerire. Non c’è molto da 
aggiungere visto il curriculum di queste due annate durante  le quali  pur non 
avendo commesso errori vistosi evidentemente  non è stato in grado di 
mettere in mostra  le proprie  qualità. O quanto meno la commissione non è 
stata in grado di recepirle. Ma  anche se cosi fosse, la sostanza  decisamente 
non cambia. 
Presenze : 0 A + 18 B  
Assistente di coppia : Riviello  (10 volte su 18) 
Totali : 1 A  + 35 B  
 
TONOLINI 



Il trentaseienne  milanese chiude la sua quinta stagione  con 11 gare  in serie 
A, eguagliando cosi il proprio primato personale fatto registrare  l’anno scorso. 
Stagione  positiva con un rendimento più che sufficiente  e nessun errore da 
sottolineare. Ottima in particolare  l’ultima  parte di campionato, con gli ultimi 
due  mesi trascorsi solo sui campi di  A : nell’ordine Bologna  - Siena (regolare  
lo 0-1 di Calaiò); Torino – Siena (regolare  il gol di Bianchi), Atalanta – Genoa 
(regolare l’1-0 di Valdes); Lazio – Reggina (gol annullato a Pandev e gol 
regolare di Zarate). Meritata  appare quindi la designazione per la semifinale 
play off Brescia – Empoli di metà giugno. In costante crescita anche come 
coefficiente difficoltà gare, con i suoi 36 anni è con Di Liberatore il più giovane  
dell’organico partendo dal quinto anno a salire. Di Liberatore è diventato 
internazionale  a  gennaio scorso e chissà che  anche lui non inizi a farci un 
pensierino!!    
Presenze : 11 A + 7 B (+ 1 semifinale play off) 
Assistente di coppia : Foschetti  (13 volte su 19) 
Totali : 37 A  + 62 B (+ 1 semifinale play off) 
 
 
 
 
TOSCANO 
Il quarantatreenne assistente campano è tornato parecchio indietro in quanto 
ad utilizzo nella  massima  serie. Con le  sue 5 gare in A sembra  essere 
tornato ai primi anni  di carriera  alla Can, lui che negli ultimi quattro anni non 
era mai sceso al di sotto delle 10  designazioni. Appare chiaro quindi che 
qualcosa  è andato storto, soprattutto se si tiene  conto che tre delle cinque 
gare stagionali sono concentrate nelle prime otto giornate. Ed il momento di 
crisi è individuabile proprio in Cagliari – Chievo dell’ottava giornata quando 
annulla  un gol di Acquafresca assolutamente regolare, gol che gli costa tre 
mesi lontano dalla serie A. Come se non bastasse il suo rientro (Genoa  - 
Catania  di fine gennaio) non è stato dei migliori, macchiato anch’esso da un 
errore molto simile  e cioè l’annullamento di un gol del Genoa  per un off side 
che  non c’è. La  conseguenza  è stata  che nelle  successive diciotto gare di 
campionato Toscano in serie A vi è tornato solo una  volta ad inizio marzo per 
Atalanta – Chievo. Se la stagione era iniziata male  è finita  peggio visto che  
nell’importante sfida  di B tra Bari ed Empoli, che  poteva  sancire la  
promozione dei locali (poi comunque arrivata in altra circostanza)  annulla un 
gol di Barreto assolutamente regolare.  Questo pessimo rapporto stagionale 
con i fuorigioco mettono seriamente a rischio la  conferma per i quadri della 
prossima stagione  che comunque per lui sarebbe l’ultima  visto che, da non 
internazionale, raggiungerebbe il decimo anno. Sarà la  commissione  a 
decidere,  ma  le sensazioni al momento non sono per nulla buone. 
Presenze : 5 A + 11 B  
Assistente di coppia : Angrisani  (10 volte su 16) 
Totali : 57 A  + 122 B  
  
 
 
VIAZZI 
 



Il trentottenne assistente  ligure ( o meglio ligure d’adozione essendo nato a 
Milano) eguaglia  con 10 gare  il proprio record  personale realizzato nel 2006-
2007. Si conferma  in crescita anche  come coefficiente difficoltà gare il che, 
considerato che  non ha commesso alcun errore durante la stagione, rende 
ancor  più brillante l’esito del campionato appena  concluso. Bene  in Siena  - 
Catania (regolare  l’azione che  porta  al rigore  ospite), in Fiorentina  - Lazio 
(regolare  il gol di Gilardino); in Palermo – Bologna (ok il 3-0 di Cassani tenuto 
in gioco da Moras) ed in Lecce  - Napoli (segnala a Pierpaoli  il mani da rigore 
di Mannini). Al suo sesto anno, Viazzi ha l’età giusta per togliersi ancora 
parecchie soddisfazioni.  
Presenze : 10 A + 9  B  
Assistente di coppia : Liberti  (19 volte su 19) 
Totali : 37 A  + 77 B  
 
 
 
 
VICINANZA 
Dopo i primi anni abbastanza  incerti, il quarantenne piemontese appartenente  
però alla sezione  di Albenga, sembra  aver trovato gli stimoli giusti. Chiude  la  
stagione con 8 gare  in A, più o meno tante  quante (9) ne aveva fatte in totale 
nei precedenti  tre anni e con un coefficiente  difficoltà decisamente  
accettabile. Nessuna  sbavatura sostanziale e buone  prestazioni in Sampdoria  
- Chievo ( regolare il gol di Franceschini); Bologna  - Palermo (regolare l’azione 
del vantaggio locale e giustamente annullato un gol di Succi in off side); 
Catania – Bologna  (regolare  il gol di Paolucci). Quando le prestazioni sono 
positive arrivano anche  le prime soddisfazioni : per lui viaggio premio in Libia 
a metà giugno con Bergonzi e Costa C. per una gara  del locale campionato. Ha 
toccato i 40 anni ma  non è mai tardi per continuare sulla buona  strada 
intrapresa. 
Presenze : 8 A + 12  B  
Assistente di coppia : Bianchi R.  (19 volte su 20) 
Totali : 17 A  + 63 B  
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